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L ' E D I TO R I A L E

Promuovere nuove idee, cercare di
innovare processi già esistenti, an-
dare oltre quello che già c’è per-
correndo strade diverse grazie al-
l’ingegno e alla curiosità: è riassu-
mibile in queste poche righe il con-
cetto di ‘fare impresa’. Ma come

sempre accade fra il dire e il fare c’è di mezzo il
mare... Il coraggio e la passione sono elementi im-
prescindibili senza i quali è inutile mettersi in marcia
ma quasi mai bastano. E dunque, per ‘mettere a ter-
ra’ i progetti e sviluppare lavorazioni all’avanguardia
- si badi bene, in qualsiasi settore, dall’industria al-
l’hi-tech, dall’artigianato all’agricoltura - serve un
aiuto, una base di partenza, qualcuno che creda nel
progetto e magari lo finanzi. In questa ottica il si-
stema dei bandi funziona - o almeno dovrebbe es-
sere così - da ‘acceleratore’ di idee e quindi di svi-
luppo e di crescita. Che poi resta l’obiettivo ultimo di
qualsiasi imprenditore a vantaggio di una comunità
più vasta fatta di lavoratori, clienti e utenti.
È proprio partendo da questo assunto che Regione
Lombardia nel tempo ha sviluppato una politica
molto forte in questa direzione, con particolare at-
tenzione al mondo delle startup che, per definizione
generalmente sono aziende che partono col fiato
corto, generate dallo scoccare di una scintilla, dal-
l’accendersi di una lampadina nella testa di qualcuno
che non si accontenta e che vede oltre. Puntare sulla
ricerca e sulla innovazione, sostenere e accompa-
gnare - anche con un aiuto economico concreto -
nuove idee e progetti sono gli obiettivi dichiarati a
Mondo Business da Guido Guidesi e Alessandro Fer-
mi, rispettivamente assessori regionali allo Sviluppo
Economico e all’Università, Ricerca e Innovazione.
Il numero di novembre di Mondo Business affronta
questa tematica dando spazio a tanti soggetti pro-

tagonisti della partita: ‘Finanzia la tua idea’ - il titolo
di copertina - non ha bisogno di ulteriori chiarimenti
e già suggerisce un percorso che non è privo di osta-
coli. Anzi.
Raccontando le storie di chi ce l’ha fatta seppur an-
cora giovane e in rampa di lancio - Alessandro Fanni,
di Cremona, fondatore di ‘Cshark’, startup che svi-
luppa applicazioni d’uso in vari campi e Michele Gra-
zioli, natali a Soncino, ideatore di ‘Vedrai’, una realtà
che si occupa di gestire simulazioni economico e
finanziarie tramite l’intelligenza artificiale - si ca-
pisce perfettamente che la strada è in salita e che il
sistema dei bandi è perfettibile. Le ragioni sono varie
ma forse un paio pesano più di altre. La prima: è
oggettivamente difficile far andare d’accordo i tem-
pi dell’impresa con quelli di un iter burocratico che
prevede dei passaggi ben precisi. La seconda: spesso
le agevolazioni previste dai bandi non sono tagliate
su misura per quella sfida, non sono adeguatamente
declinate rispetto al piano di investimento previsto
dal neo imprenditore e ai bisogni di una realtà ap-
pena nata e addirittura finiscono per creare attese
che poi vanno deluse. Guardando il bicchiere mezzo
pieno - cosa che non dovrebbe essere difficile per un
imprenditore doc, naturalmente ottimista - se ai
limiti della burocrazia non c’è rimedio per quanto
riguarda la qualità del sostegno da ricercare ci sono i
consulenti che possono dare una mano.
C’è poi un problema culturale. L’Italia non è la Silicon
Valley dove le opportunità vengono offerte con
maggiore facilità e dove un eventuale fallimento non
è una etichetta che segna tutta la vita. Dice bene
Fanni, a soli 29 anni indicato da Forbes Italia come
uno dei cento migliori innovatori under 30 del 2023:
«Dall’Italia vorrei più coraggio e meritocrazia, come
strumenti di visione per scrivere un nuovo futuro
per il nostro Paese». Ha ragione.

Le buone idee
e la ‘benzina’
per farle partire

di Luca Puerari
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All’età di 14 anni ha iniziato a studiare con i
professori del Politecnico di Milano e a 29
è stato indicato da Forbes Italia come uno
dei cento migliori innovatori under 30 del
2023, impegnato nel campo dell’aero -
spazio e dell’information technology. Fra
sogni ancora nel cassetto e rivoluzionari

progetti che stanno facendo il giro del mondo (ma anche
dello spazio) Alessandro Fanni va controcorrente: no-
nostante i ‘corteggiamenti’ in arrivo dall’estero, ha deciso
di portare avanti la sua startup nei luoghi delle sue radici.
In Italia. Per la precisione a Cremona dove è nato e luogo
d’origine della madre, a Piacenza dove vive, a Cagliari che è
la città del padre. Tre sedi operative in un certo senso
provinciali, per una realtà che sta però creando inno-
vazioni ovunque e a 360 gradi: dalla medicina all’agri -
coltura solo per citarne alcune, con potenzialità ancora
enormi. Mentre si parla tanto di cervelli in fuga, dunque,
Fanni è un orgoglio rimasto nel Belpaese. Ma nel rac-
contarsi si toglie un sassolino dalla scarpa: «Sono partito
da solo, senza alcun sostegno economico. Nessun aiuto
per la mia startup CShark avviata nel 2018».

n Partiamo dall’inizio, com’è stato il suo percorso di
studi e come ha capito quello che avrebbe voluto fare da
grande?

«Sono uno che non ha mai voluto decidere un solo raggio
d’azione. A 14 anni, però, mentre frequentavo l’Itis, mi sono
appassionato alla fisica e sono stato scelto per un percorso
di valorizzazione delle eccellenze con il Politecnico di

di Elisa Calamari

Nano satellite nello spazio
per l’osservazione terrestre
Il sogno di Fanni è realtà
CSHARK È LA SUA CREATURA
La startup sviluppa applicazioni d’uso
in vari campi, dalla telemedicina
alla Smart city e anche all’a g r i co l t u ra

Alessandro Fanni a 29 anni
è stato indicato
da Forbes Italia come uno
dei cento migliori innovatori
under 30 del 2023
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Milano. A 16 anni ho iniziato a studiare anche con due
centri di ricerca, Leap e Musp di Piacenza. Finita la scuola,
a 19 anni, ho subito fondato la mia prima azienda: CShark
solution. Ho lavorato come consulente informatico e
scientifico ovunque, in particolare per data center e strut-
ture di calcolo scientifico. Sono stato in giro per il mondo,
soprattutto tra Londra e Stati Uniti. Poi nel 2018 è nata
CShark per la progettazione e lo sviluppo di soluzioni
software e hardware personalizzate. Ho insegnato in-
telligenza artificiale, marketing, industry 4.0, automation e
ora sono un mentor, partner di iniziative con università e
centri di ricerca. Fra le altre cose seguo un progetto con il
Tecnopolo di Reggio Emilia e Forlì. Non sono laureato e
sono l’incubo degli ingegneri, che mi guardano storto -
ride -. In realtà tutto quello che hanno studiato loro l’ho
studiato anche io, iniziando a 14 anni e mettendolo presto
in pratica. Se mi piacerebbe un giorno formalizzare il mio
percorso con una laurea? Sì, non lo escludo, ma intanto mi
basta il fatto che otto ragazzi si siano laureati scrivendo
tesi su quel che ho fatto io con CShark».

n Arriviamo all’avvio della sua start-up, che dall’anno
scorso opera anche nel settore aerospaziale grazie alla
progettazione e al lancio del satellite Pilot-1. Ce ne vuole
parlare?

«Nel 2018 ho inventato un metalinguaggio programmabile,
l’intelligenza artificiale Pongo, che ha vinto il premio
Milano Finanza e che permette di realizzare applicazioni
Smart City, Smart Farming, Smart Energy, Smart Landing,
Security, Healthcare, Smart Building e molto altro. Dopo

Mentre si parla
tanto di cervelli

in fuga, il 29enne
c re m o n e s e

è rimasto in Italia
La sua società

ha sedi operative
a Cremona,

Piacenza e Cagliari
«Sono partito

da solo, senza avere
alcun sostegno

e co n o m i co»

essere partito con un programma così versatile mi sono
detto: ‘Come facciamo a connetterci potenzialmente a
tutti i sistemi elettronici? E così è nato Pilot-1: attraverso
dei piccolissimi satelliti è possibile connettere facilmente
dispositivi a terra ovunque. Con una costellazione sa-
tellitare con frequenze particolari è possibile connettere
direttamente dei dispositivi, senza una infrastruttura ter-
restre classica. Pilot è un computer miniaturizzato in-
tegrato con una fotocamera che permette il controllo
remoto di dispositivi IoT e di osservare la terra con foto e
video. Il primo è stato mandato nello spazio a gennaio
2022, con il vettore Falcon-9 di Space-X (del magnate Elon
Musk, ndr)».

n Una missione, quella spaziale, che immagino sia stata
abbastanza costosa: nessun aiuto economico?

«Se intende aiuti pubblici, no. Per la prima missione Pilot-
1 abbiamo usato i nostri fondi privati derivati dalle vendite
del prodotto Pongo. È stata la prima missione italiana
completamente privata. E oggi siamo prenotati per sei
missioni nuove. Nessuno ha fatto una cosa simile in Italia
tenendo il 100% delle quote dell’azienda. Nel 2021 abbiamo
avuto ricavi per 2,4 milioni di euro e oggi abbiamo pre-
notati 15 milioni di lavori da fare entro il 2025. Si continua
a crescere giorno per giorno con l’apertura delle nostri
sedi italiane all’estero, in Canada e Regno Unito, dove
l’azienda potrà portare i suoi prodotti e servizi in uno
scenario mondiale».

n Niente aiuti, eppure si parla spesso di bandi pubblici

Alessandro Fanni insegna
intelligenza artificiale, marketing
industry 4.0 e automation
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per il finanziamento delle startup e dell’innovazione.

«Con i tempi della burocrazia lo Stato ha iniziato a fine
2022 ad erogare qualche aiuto: tempi incompatibili con il
mercato e le esigenze dell’azienda. Adesso abbiamo preso
il volano corretto, lavorando con le agenzie governative di
anno in anno, ma l’inizio non è stato semplice. Il progetto
satellitare funziona e tra l’altro il giorno del lancio è stato
casualmente contemporaneo al compleanno di mia mam-
ma e mia zia: penso sia stato di buon auspicio».

n Facciamo qualche esempio di applicazione del sa-
tellite. So ad esempio che di recente lei è stato in Africa per
proporre un importante progetto. Cosa ci può dire?

«Riguarda la riforestazione e il clima. Attraverso speciali
sensori installati nella foresta e funzionanti con pannelli
solari si riesce a capire quanto carbonio viene assorbito
dalle piante: informazione inviata al satellite che è un
grande aiuto per rispettare i parametri di ‘Agenda 2030’ sui
crediti di carbonio. Quelli che vengono utilizzati per que-
sto progetto sono dispositivi a bassa frequenza, che non

inquinano, e che permettono di capire come e dove
piantare alberi».

n E riguardo l’agricoltura?

C’è una ricerca importantissima portata avanti da CShark
con la collaborazione di un ex professore del Politecnico di
Milano: abbiamo brevettato una tecnologia di cura per la
Xylella, batterio che sta distruggendo le coltivazioni di
olive specialmente in Puglia. Tramite telecamere mul-
tispettrali dallo spazio possiamo vedere preventivamente i
gruppi di piante malate, a fare il resto ha pensato il nostro
esperto del settore. Oggi l’Europa dà il corrispettivo eco-
nomico di dieci anni di produzione per ogni pianta bru-
ciata, operazione che costa 1,2 miliardi ma che pro-
babilmente per i produttori risulta più redditizia a breve
termine. Abbiamo proposto il nostro progetto all’Agenzia
spaziale europea, che ha detto sì, ma tutto poi è stato
archiviato. Guarda caso la commissione era composta al
90% da spagnoli, quando la Spagna oggi è fra i principali
produttori di olio».

«Non sono laureato e sono l’incubo degli ingegneri
che mi guardano storto: in realtà tutto quello
che hanno studiato loro l’ho studiato anche io
iniziando a 14 anni e mettendolo presto in pratica»

Il mini satellite
P i l o t -1
messo a punto
dalla CShark
di Fanni

Fanni è appena rientrato dal Canada
dove ha presentato i risultati di una attività
di ricerca sull’intelligenza artificiale
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n Progetti futuri?

«Siamo appena stati ad Atlanta, in Georgia, per partecipare
a un programma di accelerazione con Creative distruction
lab, come rappresentanti italiani. Un riconoscimento im-
portantissimo arrivato al cospetto di una realtà come la
Nasa. Si tratta di un’attività di ricerca sull’intelligenza
artificiale, che parte da un’iniziativa del Governo canadese.
Infatti sono appena stato anche a Montreal».

n E allo Stato italiano, invece, cosa chiederebbe?

«Dall’Italia vorrei più coraggio e meritocrazia, come stru-
menti di visione per scrivere un nuovo futuro per il nostro
Paese. Gli ingegneri vanno via per esigenza lavorativa
sacrificando a volte la qualità della vita che si trova qua.
L’Italia può vincere la partita dello spazio diventando il
perno, ma come in tutti i settori deve partire dalle persone
e lo Stato deve fare il massimo per renderlo possibile.
Anche al mondo degli investimenti chiedo più attenzione a
tematiche sempre più centrali e dove le competenze
strategiche vanno veicolate per il bene dell’ecosistema
economico generale, non solo per speculazioni. La ric-
chezza di uno non deve diventare più importante di quella
dell’intero sistema. Ad oggi abbiamo collaborazioni con
l’Istituto nazionale di fisica nucleare, con l’Università di
Bologna, con l’Agenzia spaziale italiana ed europea. In Italia
si può fare tanto, ma dobbiamo lavorarci tutti i giorni con
passione e dedizione. Invece si resta spesso nella comfort
zone, senza cercare soluzioni concrete, proprio come con
la Xylella. Tante persone vanno in piazza per i sussidi
evidenziando i problemi, ma bisogna ricordarsi che vanno
trovate le soluzioni e una volta trovate usarle: questo è il
lavoro virtuoso, per posti di lavoro sani e progresso».

«Aiuti dallo Stato? I tempi della burocrazia
sono incompatibili con il mercato e i tempi
delle aziende: dall’Italia vorrei più coraggio
più meritocrazia e una visione sul futuro»

Il 29enne cremonese con il Premio
innovazione in Parlamento

Il lancio
del satellite
a gennaio
2022 con la
missione Pilot
a bordo
del Falcon-9
m i ss i o n e
t ra n s p o r te r -3
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Non ha ancora trent’anni eppure è già
stato uomo copertina di Capital, For-
bes e Cio Applications Europe. Partito
dal borgo medievale di Soncino, oggi
Michele Grazioli, con la sua ‘Vedrai’,
è tra gli imprenditori più influenti e
innovativi nel campo dell’intelligenza

artificiale. La chiave del successo? Mettersi in gioco e non
smettere mai di rischiare. «Il valore non sta nell’idea in sé,
ma nel saperne dimostrare l’efficacia. Duecento persone
nel mondo, forse nel tuo stesso Paese, possono aver avuto
la stessa intuizione. Quello che fa la differenza è la capacità
di dimostrare, nella pratica, che può funzionare».

n Grazioli, di preciso di cosa si occupa?
«Al momento gestisco Vedrai, una realtà che si occupa di
gestire simulazioni economico-finanziarie tramite in-
telligenza artificiale».

n Un'IA, quindi. Come la famosa Chat Gpt di cui si
discute tanto?
«Sì, Chat Gpt è sostanzialmente stato il fenomeno che ha
reso nota l’IA al grande pubblico. Ma parliamo di una
tecnologia che esiste in realtà da moltissimo tempo e che
si basa sullo studio di reti neurali, cominciato tra gli anni
'70 e '80».

n Ma a cosa servono e, soprattutto, come funzionano?
«Parliamo, semplificando, di modelli probabilistici. Re-
stando sull’esempio di Chat Gpt, appunto, l’IA in questo
caso non fa altro che calcolare, sulla base del ‘prompt’ che
le viene dato, quella parola che va alla fine di una frase, di
volta in volta. Ecco, quello che fa la mia IA non è diverso,
semplicemente calcola quale valore finale è più probabile
data una serie di numeri. Questo, nel concreto, significa
che analizzando l’andamento di un mercato e i prezzi di

di Andrea Arco

Grazioli e la sua ‘Vedrai’
«Mettersi in gioco senza
aver paura di rischiare»
IL RACCONTO DI UN SUCCESSO
Natali a Soncino, a neanche 30 anni
è tra gli imprenditori più innovativi
nel campo dell’intelligenza artificiale
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una materia prima negli ultimi vent’anni, magari usando
come fonte una serie di articoli o grafici che ne parlano, è
in grado di prevedere, con un certo grado di accuratezza,
quello che costerà nei prossimi tre mesi. Ma è applicabile
anche alle proiezioni di fatturato, allo studio delle ro-
tazioni di magazzino. Qualsiasi indicatore economico è, in
definitiva, analizzabile e prevedibile. Il diverso grado di
affidabilità, ovviamente, dipende dalla mole di dati di
partenza».

n Di certo, però, un giovane non si sveglia da un giorno
all’altro e inventa una nuova IA. Come ha cominciato?
Com’è riuscito a trasformare la sua idea in un successo
aziendale?
«La mia curiosità, di sicuro, è stata il punto di partenza.
Sono sempre stato, fin da ragazzino, quel che si definisce
‘uno smanettone’. Mi è sempre piaciuto, insomma, tutto
ciò che attiene al mondo dell'informatica, specie se ap-
plicata alla sfera economico-finanziaria. Ho sperimentato,
cominciando a ‘dare in pasto’ all’IA degli algoritmi statistici
e verificandone l’efficacia di previsione prima nel campo
dell’edilizia, poi della finanza, poi a livello industriale».

Carriera fulminante
Già uomo copertina
di riviste come Cio

Applications Europe
Capital e Forbes

n Tutto questo avrà un costo. Dove si trovano le risorse
per costruire un’azienda come Vedrai?
«Innanzitutto dobbiamo distinguere tra due scenari ra-
dicalmente diversi: l’Italia non è la Silicon Valley, c’è una
mentalità e un approccio molto differente, soprattutto da
parte dei potenziali investitori e dei fondi di finan-
ziamento. Qui non ti viene richiesto soltanto di dimostrare
a livello teorico, o con dei test, che la tua idea può
funzionare. Se il progetto è ambizioso, oltre alla parte
tecnica devi aver già provato sul campo che ci sono dei
clienti interessati a comprare il tuo servizio. Io ho fatto
così. Prima ho trovato delle aziende interessate, poi le ho
trasformate in investitori e solo dopo sono andato a
trattare con un fondo di investimento. Così ho potuto
dimostrare la solidità del mio progetto, già trasformato in
realtà. Per capirci, il primo ‘round’ importante di fi-
nanziamenti l’abbiamo ottenuto quando fatturavamo già
quattro milioni e mezzo di euro. Perché in Italia è così».

n Quindi, per un giovane oggi è meglio abbandonare
l'idea di ‘partire da zero’?
«No, però bisogna essere concreti e realisti. In questo

Michele Grazioli si occupa
di intelligenza artificiale
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particolare momento storico siamo di fronte a un ral-
lentamento del mercato. Nell’ultimo anno e mezzo i
finanziamenti sono meno della metà rispetto a non molti
mesi fa, perché è tornata a pesare l’inflazione e i titoli di
Stato rendono tanto, quindi tutti scelgono l’investimento
meno rischioso. Un anno fa avrei detto: provateci, perché
è il momento migliore per trovare quei 200mila euro che
servono per partire. Ora è certamente più difficile e le
uniche idee che funzionano sono quelle che puntano
molto in alto».

n In che senso? Quanto in alto?
«Proprio per via dell’instabilità del mercato, oggi chi
investe accetta di rischiare se quell’idea, quel progetto e
quell’azienda varranno potenzialmente un miliardo, non
due milioni e mezzo di euro nella migliore delle pre-
visioni».

n Ed è un problema italiano?
«Diciamo che è un limite della nostra mentalità. Qui si
decide di rischiare poco anche perché da noi, specie in
campo economico, il termine ‘fallimento’ è sinonimo di
qualcosa di grave, irreparabile, di cui vergognarsi e avere
paura. E, invece, per arrivare in alto bisogna assolu-
tamente mettere in conto la possibilità di sbagliare, di non
farcela, di fallire appunto. Tornando alla Silicon Valley, che
è un contesto totalmente antitetico, funziona tutto al-
l’opposto: lì è molto più facile che gli investitori credano in
un progetto di uno sviluppatore che ha già fallito una volta.
Anche due. Perché? Perché ha dimostrato di volerci
provare e perché adesso ha più esperienza. Quello che
manca in Italia, insomma, è l’approccio giusto al concetto
di startup. Basti pensare che negli Stati Uniti l’età media di
chi ne avvia una è di 50 anni. Qui, al contrario, sopravvive
il luogo comune secondo cui si tratta una cosa da giovani,

«Il valore non sta solo nell’idea in sé
ma nel saperne provare l’efficacia
Quello che fa la differenza è la capacità
di dimostrare, nella pratica, che l’idea
può funzionare: io ho fatto così»
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magari stufi del loro vecchio impiego e che cercano una
scappatoia veloce, una nuova strada trasformandosi dal
nulla in imprenditori. Ma è quanto di più sbagliato e
lontano dalla realtà delle cose possa esistere. Fare startup
è una faccenda seria, un lavoro che richiede non solo
grande responsabilità e competenza ma anche la giusta
attitudine, la capacità di costruire rapporti e confrontarsi
con persone molto preparate».

n In conclusione, dunque, cosa deve fare un giovane
italiano per trasformare la sua idea di startup in un
successo? Studiare più che può? E poi?
«Dipende molto dagli ambiti che si scelgono. Certamente
se il tuo progetto è quello di creare un ‘piccolo reattore’ è
scontato che tu debba prima diventare un fisico nucleare.
In quel caso la specializzazione è tutto. Se invece l’idea è di
creare una realtà competitiva che abbia un mix di tecnico

e commerciale, allora direi che quel che serve è un terzo di
studio, un terzo di impegno e un terzo di capacità
nell’individuare il giusto metodo di lavoro. Serve poi una
grande apertura mentale e la capacità di vedere i problemi
di oggi e di domani come parte di un percorso più lungo.
Perché, sì, troverai sempre chi ti dirà che il tuo progetto
non funziona, che devi rifarlo o stravolgerlo, altrimenti
non ci sarà il finanziamento. Bisogna capire che nessuno è
perfetto, che Google e Amazon erano due su mille e le altre
998 non ce l’hanno fatta. O non subito, o non ancora.
Insomma, quello che si deve fare è rischiare, se ci si crede.
Se ci ferma la paura di fallire, allora resteremo sempre
chiusi nella nostra piccola realtà, nell’orticello. E non c’è
niente di male, per carità. Ma fare impresa è anche altro. Si
può esistere nella propria realtà locale, regionale e na-
zionale ma anche espandersi e puntare oltre. Si tratta di
scelte e di volontà».

« L’Italia non è certo
la Silicon Valley
Qui non ti viene

richiesto soltanto
di dimostrare che

il progetto funziona
Devi avere già clienti
interessati e pronti

a comperare
il tuo servizio»

«La ricetta giusta?
Un mix fra studio

impegno e capacità
nell’i n d i v i d u a re
il giusto metodo

di lavoro: servono
apertura mentale

e la consapevolezza
che i problemi sono
parte del percorso»
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di Gianluigi Cavallo (data analist e digital strategist)

Nel vibrante ecosistema delle startup,
l’arte di trasformare un’idea in un’im -
presa di successo è tanto affascinante
quanto complessa. In questo viaggio, il
finanziamento gioca un ruolo crucia-
le, agendo come il vento che gonfia le
vele dell’innovazione. Ma come si na-

viga in queste acque spesso turbolente?
IL PRIMO PASSO: DA IDEA A STARTUP
Il viaggio inizia con un’idea. Ma un’idea, per quanto bril-
lante, non basta. È necessario svilupparla in un business
plan solido, che delinei il modello di business, il mercato di
riferimento, la strategia di crescita e, naturalmente, le
proiezioni finanziarie. Questo documento sarà il biglietto
da visita per potenziali investitori.
AUTOFINANZIAMENTO E INDIPENDENZA
Molti imprenditori iniziano con il bootstrapping, ovvero
autofinanziandosi. Questo può significare utilizzare ri-
sparmi personali, reinvestire i primi profitti o addirittura
avviare una campagna di pre-vendita. Il vantaggio? Con-
trollo totale e nessuna diluizione di proprietà. Il rovescio
della medaglia è la limitazione delle risorse, che può frenare
la crescita. Esempio: un imprenditore utilizza i suoi rispar-
mi personali per avviare una piccola attività di sviluppo
software. Inizialmente, gestisce l'azienda da casa per ri-
durre i costi e reinveste i primi profitti per assumere altri
sviluppatori.
ANGEL INVESTORS: GLI ANGELI CUSTODI
Quando si cerca un finanziamento esterno, gli angel in-
vestors sono spesso la prima tappa. Questi investitori pri-
vati non solo forniscono capitale, ma possono anche offrire
mentorship e accesso a reti professionali. Tuttavia, è im-
portante ricordare che essi cercano un ritorno significativo
sull'investimento, il che implica una cessione parziale di
controllo. Esempio: una startup nel settore della biotec-

nologia attira l’interesse di un imprenditore di successo nel
campo medico. L’angel investor fornisce un capitale iniziale
di 200.000 euro in cambio del 20% delle quote aziendali,
offrendo anche la sua esperienza e contatti nel settore.
VENTURE CAPITAL: IL TURBO PER LA CRESCITA
Per le startup con un potenziale di crescita esponenziale, i
venture capitalists (VC) rappresentano una fonte di finan-
ziamento potente. I VC investono in cambio di una quota
azionaria, puntando a un ritorno elevato attraverso la cre-
scita rapida dell'azienda. Questa strada può accelerare no-
tevolmente lo sviluppo, ma richiede di condividere deci-
sioni e profitti con gli investitori. Esempio: una startup
tecnologica con un’app innovativa per la gestione del tem-
po attira l’attenzione di un fondo di venture capital. Dopo
una serie di negoziazioni, il VC investe 2 milioni di euro per
una quota del 25% dell'azienda, puntando a una rapida
espansione del mercato.
CROWDFUNDING: LA FORZA DELLA FOLLA
Il crowdfunding è un approccio democratico al finanzia-
mento. Piattaforme come Kickstarter permettono di pre-
sentare il proprio progetto a un vasto pubblico, che può

Per aprire una startup
l’idea serve ma non basta
IL VIAGGIO CHE PORTA ALL’I M P R E SA
Il finanziamento ha un ruolo cruciale
Ecco una guida per navigare
nel mare delle tante opportunità
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sostenerlo finanziariamente in cambio di ricompense.
Questo metodo non solo raccoglie fondi, ma valida anche
l'idea sul mercato. Tuttavia, il successo di una campagna di
crowdfunding richiede un'ottima strategia di marketing e
comunicazione. Esempio: un team di designer crea un nuo-
vo tipo di orologio smart e lancia una campagna su Kic-
kstarter. Stabiliscono un obiettivo di finanziamento di
50.000 euro, offrendo agli investitori l'orologio a un prezzo
ridotto. La campagna ha successo e raccoglie 100.000 eu-
ro.
PRESTITI E SOVVENZIONI: L’AIUTO TRADIZIONALE
I prestiti bancari rappresentano un canale più tradizionale,
ma spesso più difficile per le startup, data la loro natura
rischiosa. In alternativa, molte istituzioni pubbliche offro-
no sovvenzioni e incentivi per startup in settori specifici,
come la tecnologia o l'innovazione sociale. Questi fondi
sono spesso non rimborsabili, ma richiedono il rispetto di
criteri e obiettivi specifici. Esempio: il proprietario di una
startup ecologica che produce materiali biodegradabili ot-
tiene un prestito agevolato da una banca locale che sup-
porta le iniziative verdi. Inoltre, riceve una sovvenzione
governativa per progetti che contribuiscono alla soste-
nibilità ambientale.
INCUBATORI E ACCELERATORI A SUPPORTO
Gli incubatori e acceleratori di startup offrono non solo
finanziamenti, ma un ecosistema completo di supporto,
che include spazi di lavoro, mentoring, formazione e net-
working. Questi programmi sono particolarmente utili per
le startup in fase iniziale, che necessitano di una guida per

affinare il loro modello di business e strategia di crescita.
Esempio: una startup nel campo dell'intelligenza artificiale
viene accettata in un acceleratore di tecnologia. Per tre
mesi, riceve spazio ufficio, accesso a mentor e workshop, e
la possibilità di presentare il suo prodotto a investitori du-
rante un evento finale.
EQUITY CROWDFUNDING
E SECURITY TOKEN OFFERING (STO)
L'equity crowdfunding consente agli investitori di acqui-
stare una quota della startup, mentre le STO utilizzano la
tecnologia blockchain per emettere token digitali che rap-
presentano azioni dell’azienda. Questi metodi innovativi
stanno guadagnando popolarità, offrendo un mix di finan-
ziamento tradizionale e partecipazione collettiva. Esem-
pio: una startup blockchain decide di finanziare il suo pro-
getto attraverso un’offerta di token di sicurezza (STO).
Emette token digitali, che rappresentano azioni dell’azien -
da, su una blockchain. Gli investitori acquistano questi to-
ken, sperando nel valore crescente dell'azienda e nella pos-
sibilità di future distribuzioni di dividendi.
Navigare nel mondo del finanziamento delle startup ri-
chiede una comprensione chiara delle proprie necessità e
delle opzioni disponibili. Ogni metodo ha i suoi pro e contro
e la scelta dipende dalla fase di sviluppo dell’azienda, dalla
sua struttura e dalla visione a lungo termine dei suoi fon-
datori. In questo dinamico paesaggio, la flessibilità e l’a-
dattabilità sono chiavi per cogliere le opportunità giuste al
momento giusto, trasformando un’idea in una storia di suc-
cesso.

Si deve partire
dal comprendere

le proprie necessità
e le opzioni in campo

Ogni metodo
ha i suoi pro e contro
e la scelta dipende

dalla fase di sviluppo
dell’azienda
F l e ss i b i l i t à

e adattabilità
le chiavi per fare
le scelte corrette
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Avere una visione sempre più interna-
zionale, puntare sulla ricerca e sulla in-
novazione, sostenere e accompagnare -
anche con un aiuto economico concreto
- le nuove idee e i progetti dei giovani con
particolare attenzione alla nascita di
nuove startup: sono questi gli obiettivi

chiari e dichiarati di Guido Guidesi e Alessandro Fermi,
rispettivamente assessori regionali allo Sviluppo Eco-
nomico e all’Università, Ricerca e Innovazione. I progetti
messi in campo dai due assessorati sono tanti e rap-
presentano uno stimolo per un settore in rapida evo-
luzione.
Grazie alle quasi 4.000 startup innovative la Lombardia si
conferma la regione leader in Italia con il 27% del numero
totale di start up presenti nel nostro Paese. A fronte di
questi importanti dati, Regione Lombardia, su volontà
dell’assessore Guido Guidesi ha messo a punto uno spe-
cifico pacchetto economico; una decisione presa con un
duplice obiettivo: «sostenere le realtà già esistenti e
incentivare la nascita di nuove continuando ad avere una
visione internazionale grazie alla nostra capacità di at-
trarre competenze e nuovi investimenti».
Il pacchetto si compone di otto iniziative che com-
plessivamente hanno un valore economico di circa 72
milioni di euro; ‘Fondo Lombardia Venture’, ‘StartCup
Lombardia 2023’, ‘Premio Nazionale dell’Innovazione’, ‘So -
stegno all’Equity Crowdfunding per StartCup Lombardia’,
‘Skydeck Europe Milano – Sviluppo Programma di ac-
celerazione internazionale’, ‘Programma ESA BIC Milano’,
‘Microcredito’ e ‘Bando Nuova Impresa’.
Il primo, il Fondo Lombardia Venture dal valore di 40
milioni di euro e che rappresenta un unicum in Italia,
sostiene l’accesso al capitale di rischio (equity) attraverso
interventi di Venture Capital a favore di start-up e scale-

up deep tech, mediante un fondo di partecipazione de-
nominato appunto ‘Lombardia Venture’, che sottoscri-
verà, per il tramite di fondi paralleli, quote di Fondi di
Venture Capital destinati a investimenti a favore delle
startup lombarde. Si è conclusa la fase di selezione dei
fondi di Venture Capital ed è in corso la fase di strut-
turazione dei Fondi Paralleli. I primi tre fondi in gra-
duatoria sono 360 Capital Italia, fondo con una dimen-
sione target pari a 60 milioni di euro, un focus su start up
operanti nei settori deep tech, B2B software e B2C sof-
tware e gestito dalla SGR italo-francese 360 Capital
Partners; United Ventures III, fondo di venture capital con
una dimensione target pari a 150 milioni di euro, con un
focus su startup operanti nei settori dei sistemi intelligenti
complessi, climate tech, digitalizzazione sostenibile e
gestito da United Ventures Sgr e Indaco Ventures I, fondo
di venture capital con una dimensione pari a 134 milioni di
euro, con un focus su startup operanti nei settori delle life
science, cleantech, elettronica, digitale e gestito da Indaco
Sgr.
C’è poi il ‘Programma ESA BIC Milano’, un accordo di
collaborazione tra Regione Lombardia e il Politecnico di

LA REGIONE GIOCA LA PARTITA
Gli assessorati di Guidesi e Fermi
in campo con una serie di proposte
per sostenere nuovi progetti e sfide

Giovani, ricerca, innovazione
Bandi e concorsi per crescere
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Milano, grazie al quale si sostiene l’avvio di un ESA BIC -
Business Incubation Centre a Milano, all’interno del Di-
stretto di Innovazione di Bovisa del Politecnico, assi-
curando un cofinanziamento di 375mila euro volto a
coprire la quota di risorse necessaria per concedere i
contributi alle startup incubate non coperta interamente
dal contributo assegnato da ESA; una misura che si pone
l’obiettivo di incubare almeno 25 startup durante il pro-
gramma. Iniziative alle quali si affianca quella del ‘Mi -
crocredito’ che sarà disponibile da gennaio 2024 e che
prevede una dotazione finanziaria di 24 milioni di euro; ha
la finalità di agevolare la promozione delle startup di
impresa, con il coinvolgimento diretto degli operatori del
microcredito. Sempre con l’obiettivo di supportare l’au -
toimprenditorialità Regione, in collaborazione con il Si-
stema Camerale, ha messo in campo anche per l’anno in
corso il bando ‘Nuova Impresa’ dal valore di oltre 5 milioni
di euro; uno strumento che ha contributo alla nascita di
oltre 1.500 nuove realtà imprenditoriali di cui un terzo
costituite da under 35.

Guido Guidesi
assessore regionale
allo Sviluppo Economico

Guidesi: «Tutti parlano
di idee vincenti: noi
le premiamo e le aiutiamo
in modo concreto»

il valore dell’ultimo 
pacchetto economico 
varato dalla Regione

PIANETA STARTUP LOMBARDIA

IL PROGETTO STARTCUP

4.000

27%

72 milioni

numero delle imprese 
innovative nella regione

percentuale lombarda 
rispetto al numero nazionale

Obiettivo
è la competizione organizzata dalle Università (Milano-Bicocca, 
Politecnico di Milano, Bocconi e Università degli Studi di Milano),
dagli Incubatori universitari lombardi e da MUSA s.c.a.r.l. 
e promossa da Regione Lombardia al fine di favorire la nascita 
di nuove imprese ad alto potenziale di business
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le imprese 
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l’investimento 
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Nel 2022: 216 milioni di Attività Finanziaria e 27.586 soci.
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CREMA  |  VIA G. DI VITTORIO, 36  |  TEL. 0373 207227 



Mondo Business - N. 148 / novembre 2023 | 19

COVER STORY

Bandi, finanziamenti ma anche eventi, premi e promo-
zione fanno parte della strategia dell’assessorato di Gui-
desi per «continuare a migliorare il primato lombardo». È
il caso di ‘StartCup’, la competizione promossa da Regione
Lombardia, organizzata dalle Uni-
versità (Milano-Bicocca, Politecni-
co di Milano, Bocconi e degli Studi di
Milano), dagli Incubatori universi-
tari lombardi e che da quest’anno è
supportata anche da MUSA. Inizia-
tiva che prevede l’assegnazione di
150mila euro per sei progetti ad alto
potenziale di business e che si con-
centrino sull’avvio di iniziative di
sviluppo di prodotti e servizi in-
novativi concorrendo su quattro
categorie separate: - ICT & Services
- Industrial Technologies - Clean-
Tech & Energy - Life Sciences &
MedTech. Quest’anno la finale è
stata il 26 ottobre. Iniziativa che ad
oggi ha visto nascere 41 imprese con
un investimento regionale totale di
circa 1 milione di euro, 17 milioni di investimenti in equity
cumulati dalle neoimprese, un fatturato totale di 2,8
milioni e 6 milioni di finanziamenti a fondo perduti
raccolti. Un evento, inoltre, che permette ai vincitori di

partecipare al ‘Premio Nazionale dell’Innovazione’ che
quest’anno si svolgerà a Palazzo Lombardia il 30 novembre
e il 1° dicembre; oltre 600 partecipanti che arriveranno da
tutta l’Italia per confrontarsi sulle idee innovative; si tratta

della business competition più im-
portante d'Italia.
«Anche quest’anno StartCup si è
dimostrata una ricetta vincente per
avviare sfide innovative insieme alle
università e per dare continuità ai
nostri primati attraverso le idee dei
giovani - commenta Guidesi - Star-
tCup è il sistema lombardo che si
apre ai giovani e guarda con loro al
futuro. Non si tratta solo di un con-
corso ma siamo di fronte a una
iniziatica in grado di fungere da
moltiplicatore per gli investimenti
privati: l’indotto generale è di sei-
sette volte superiore allo stanzia-
mento iniziale. Molte startup sono
diventate aziende in gradi di offrire
opportunità occupazionali. Tutti

parlano di idee vincenti: noi come Regione le premiamo e
le supportiamo concretamente».
Collegato all’evento StartCup, quest’anno verrà lanciata
l’iniziativa ‘Sostegno all’Equity Crowdfunding’, a carattere

Tra i progetti brilla
‘St a r t C u p ’, la business

co m p e t i t i o n
più importante

d’Italia
organizzata dalle

Università Bocconi
Politecnico di Milano

e Milano-Bicocca
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sperimentale e finalizzata ad agevolare la raccolta di
capitale di rischio da parte delle startup finaliste e se-
mifinaliste della competition ‘StartCup Lombardia’ me -
diante canali alternativi e diffusi, quali l’equity crowd-
funding. Una novità voluta fortemente per confermare
l’attenzione di Regione all’ingegno lombardo.
In ultimo e sempre a carattere di iniziativa di sostegno e
promozionale per le startup che scelgono la Lombardia
come territorio ideale di sviluppo economico, la Regione
promuove ‘Skydeck Europe Milano’, il programma di
accelerazione internazionale volto a supportare il per-
corso di crescita e sviluppo, anche internazionale, di
imprese innovative, oltre a sviluppare programmi di raf-
forzamento imprenditoriale di startup attirando talenti,
iniziative e investimenti anche dall’estero. Ad oggi si sono
candidate oltre 2.500 startup provenienti da tutto il
mondo con una provenienza maggiore dagli Stati Uniti.
Il quadro che ne esce è quello di una Lombardia che, anche
grazie a questo nuovo pacchetto di ulteriori finanzia-

Fermi: «Il nostro obiettivo è continuare
a far crescere ogni giorno nuove sfide
Siamo sulla strada giusta, ma le parole
non bastano e vogliamo sostenere
questi percorsi anche finanziariamente»

menti, si conferma attenta alle esigenze degli imprenditori
mettendosi a disposizione sia nella fase iniziale di nascita
di startup sia in tutto il percorso di sviluppo; in questo
modo il sistema lombardo continuerà ad anticipare i tempi
ed avere una visione sempre più internazionale.
Ma non è finita. Anche l’assessorato all’Università, Ricerca
e Innovazione guidato da Alessandro Fermi punta de-
cisamente sullo strumento dei bandi per dare spazio e al
tempo stesso sostenere nuove idee e progetti. In questa
ottica rientra la misura ‘Ricerca & Innova’ con la quale
Regione Lombardia intende promuovere l’innovazione
tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese,
sostenendo i progetti di ricerca industriale e sviluppo
sperimentale e anche il cosiddetto Bando Brevetti (che
prevede una dotazione 2,5 milioni) rivolto a liberi pro-
fessionisti e PMI su tutto il territorio regionale. Gli in-
terventi devono essere realizzati e avere ricadute in
Lombardia e devono essere concretizzati e rendicontati
entro il termine di 24 mesi dalla concessione. Il bando
prevede un contributi a fondo perduto pari all’80% dei
costi forfettari, che varia in base al tipo di brevetto. Il
contributo sale al 90% dei costi forfettari e arriva ri-
spettivamente a 6.390 euro per il brevetto europeo e 8.100
euro per il brevetto internazionale per coloro che ac-
quisiscono una certificazione ambientale e/o energetica
e/o di processo o prodotto.
La soddisfazione per tutte queste partite da giocare è
evidente: «Università, Ricerca e Innovazione: unire queste
tre deleghe, che mi sono state assegnate in un unico
assessorato - spiega Fermi - non ha solo un significato
simbolico, ma vuole mettere in evidenza un legame tra
questi tre mondi che ritengo fondamentale per costruire il
futuro della nostra Regione. Dobbiamo valorizzare e raf-
forzare il legame tra l'università, la ricerca applicata nelle
aziende e l’innovazione che trasforma queste idee in
crescita economica e sociale. E lo possiamo fare solo se
puntiamo con decisione a implementare le opportunità
per i giovani. Il nostro obiettivo è continuare a far crescere
ogni giorno nuove teorie e tecnologie potenzialmente
dirompenti. Siamo sulla strada giusta, ma le parole non
bastano. Noi ovviamente vogliamo sostenere questi per-
corsi di crescita anche finanziariamente, attraverso bandi
e misure che aiutino chi crede nella ricerca e nell’in -
novazione. Come evidenziato, dunque, da poco abbiamo
aperto il bando Ricerca e Innova e la misura Brevetti. Ma
voglio anche mettere in evidenza che sulla piattaforma
regionale Open Innovation è stata attivata una ‘sfida di
innovazione’ da parte delle imprese, alle quali i giovani
possono rispondere con le loro soluzioni. Se parliamo di
ricerca e innovazione non possiamo che rivolgere la
nostra attenzione ai giovani, per garantire un futuro alla
nostra Regione».

Alessandro Fermi
a ss e ss o re
all’U n i ve r s i t à
R i ce rc a
e Innovazione
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ULTIMO BANDO DA 34 MILIONI
La Regione: «Uniti è meglio e si vince»
Le aggregazioni tra imprese risposta
a un mercato sempre più difficile

Con gli ‘accordi di filiera’
i progetti mettono il turbo

Il pensiero che ha mosso il progetto promosso da
Regione Lombardia per l’individuazione e il
sostegno delle filiere produttive è molto sem-
plice: uniti è meglio e si vince. Le aggregazioni
tra imprese lungo una filiera possono essere una
risposta a un mercato sempre più difficile e
competitivo. Unire le energie e i saperi è una

ricetta per rendere le filiere ancora più competitive. Non
solo: il progetto è anche quello di fare in modo che queste
interconnessioni fra imprese si sviluppassero in col-
laborazione con tutti gli attori strategici del territorio,
come enti di ricerca, enti di formazione, intermediari
finanziari, associazioni e altri player.

I risultati che l’iniziativa sta avendo giocano tutti a favore
del progetto promosso dall’assessore Guido Guidesi che
proprio qualche giorno fa ha presentato le ultime novità
in tema di sostegno alle filiere dove spicca soprattutto un
bando da 34 milioni di euro che sostiene la capacità di
innovazione, produzione e investimento delle imprese.
«La strada intrapresa ormai un anno fa - ha spiegato
Guidesi - è orientata al concetto di filiere ovvero al
consolidamento dei rapporti tra mondo produttivo,
mondo accademico e scientifico e istituti formativi per la
creazione di veri eco-sistemi. La parola chiave, dunque, è
progettualità in un lavoro a sistema».
Questo percorso è nato da una visione precisa: ri-
conoscere e supportare il rafforzamento, la resilienza e la
competitività delle filiere produttive e di servizi e degli
ecosistemi industriali, produttivi ed economici del pro-
prio territorio e poi sviluppata con misure specifiche a
supporto. «Regione Lombardia - spiega l’assessore - ha
puntato anche sulla flessibilità, lasciando libertà agli
imprenditori di manifestare i propri progetti anche al di
là dei settori ‘privilegiati’ dall’Europa. Siamo, infatti,
convinti che una pianificazione strategica settoriale ci

L’assessore Guido Guidesi con la collega
Barbara Mazzali e il sindaco di Filippo
B o n g i ova n n i da Robby Moto a Casalmaggiore



COVER STORY

Mondo Business - N. 148 / novembre 2023 | 23

consentirà di anticipare i tempi e di certificare le nostre
leadership. Capofila, fornitori, università e centri di
innovazione insieme verso il futuro con il sostegno di
Regione».
Visti i risultati fin qui maturati la strategia sembra
vincente: sono state riconosciute 45 filiere che com-
plessivamente comprendono oltre 900 soggetti tra im-
prese, università, centri di ricerca e istituti di credito e
che sono presenti in tutte le dodici province lombarde; di
queste l'86% dichiara come obiettivo quello dell'in-
novazione e della sostenibilità e il 34% ha per oggetto un
progetto specifico di sostenibilità ed economia circolare.
Mediamente il ‘partenariato’ si compone di 20 soggetti.
La provincia di Cremona conta 6 soggetti capofila di
altrettante filiere e ben 68 imprese coinvolte: segno che
la sfida è stata raccolta con grande determinazione. In
questa fase molto dinamica si legge anche l’obiettivo di
valorizzare un potenziale ancora ampiamente inespresso
in provincia e anche in regione, alla ricerca di nuovi
margini di crescita e di sviluppo.
I soggetti capofila sono la Camera di Commercio di
Cremona per Golden Age, filiera a servizio dell’a-
limentazione dell’anziano; CremonaFiere per Cremona
Musica Wonderland, filiera musicale della ‘Città della
musica’; Aurica per la filiera Comunità energetiche
Regionali Cna Aurica; CRIT Cremona per la filiera Agro-
zootecnica alimentare cremonese: verso l’autonomia
energetica; REI Reindustria per la filiera cosmetica
lombarda; Robby Moto Engineering per la filiera ReeN -
Range Extender Elettrico e Nautico.

Il progetto è partito un anno fa
e sono state riconosciute 45 filiere
Molto attiva la provincia
di Cremona che conta 6 soggetti
capofila e ben 68 imprese coinvolte

IL FOCUS SULLE AZIENDE CREMONESI CAPOFILA

LA REALTA’  DELLE FILIERE

Camera di Commercio 
di Cremona Golden Ager: 
filiera a servizio dell’alimentazione 
dell’anziano

CRIT Cremona
Filiera Agro-zootecnica 
alimentare cremonese: 
verso l’autonomia energetica

REI Reindustria
Filiera cosmetica 
lombarda

Robby Moto Engineering
ReeN - Range Extender 
Elettrico e Nautico

CremonaFiere
Cremona Musica Wonderland: 
il progetto di filiera musicale 
della ‘Città della musica’

Aurica
Comunità energetiche 
Regionali Cna Aurica

i progetti  
di filiera 
ammessi

45

il numero 
di soggetti 
coinvolti

981

le imprese della 
provincia di Cremona 
capofila di filiera

6

le imprese cremonesi 
coinvolte a vario titolo 
nelle filiere ammesse

68
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Reindustria Innovazione
guida per privati e pubblico
FRA CONSULENZA E MEDIAZIONE
L’agenzia è un punto di riferimento
Facilita l’emersione di bisogni
congiunti e intercetta finanziamenti

Privati, ma anche enti pubblici, per fi-
nanziare le proprie idee hanno bisogno di
un punto di riferimento. Un sostegno
tecnico per la partecipazione ai bandi,
con la possibilità di chiarimenti e con-
sulenze. Lo trovano in REI–Reindustria
Innovazione, la società di sviluppo che

opera sul territorio della provincia di Cremona a supporto
delle filiere produttive locali.
REI facilita l’emersione di bisogni congiunti e intercetta
finanziamenti pubblici e privati. In questi ultimi mesi, la
società ha supportato aggregazioni e candidature alla

manifestazione di interesse promossa da Regione Lom-
bardia, che nei prossimi mesi sarà finanziata a livello
regionale e nazionale.
L’agenzia, tra gli altri, ha seguito il Comune di Piz-
zighettone per il progetto di riqualificazione delle Ca-
sematte lato nord, co-finanziato da Regione nel contesto
degli Accordi di Rilancio economico sociale e territoriale
per l’attrattività e la competitività di territori e imprese
(Arest). L’obiettivo è l’attuazione di un programma di
opere, azioni e interventi per il rilancio economico e
sociale dei territori lombardi attraverso la selezione di una
serie di proposte di intervento che raggiungano almeno
uno dei seguenti obiettivi: interventi nuovi servizi a
carattere pubblico che accompagnino e facilitino l’in -
sediamento di attività o il mantenimento e l’ampliamento
di quelle già presenti sul territorio; la realizzazione di
nuovi servizi a carattere pubblico che possano favorire
l’attrattività del territorio e lo sviluppo delle imprese
presenti.
Il Comune di Pizzighettone, tramite il supporto di Rei, ha
candidato il progetto ‘Ridare vita alle casematte riqua-

La società
di sviluppo
che opera

sul territorio
della provincia

di Cremona
svolge un ruolo

a supporto
delle filiere

produttive locali:
sostegno tecnico

e consulenze
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Il progetto, ad oggi, si trova già in fase avanzata. Il lavoro di
progettazione è stato affidato dal Comune allo studio
Vanelli di Castelleone che a fine settembre ha depositato
il preliminare alla Soprintendenza archeologica. Una volta
ottenuto il parere favorevole, l’Amministrazione pro-
cederà a pubblicare l’appalto per i lavori di riqualifica della
cinta muraria del lato nord. Cinque casematte sono
ancora disponibili per chiunque sia alla ricerca di una
location unica per il proprio business. Il bando per
manifestare il proprio interesse è aperto fino alla fine del
mese ed è disponibile nella sezione news del sito del
C o m u n e  ( h t t p s : / / w w w . c o m u n e . p i z z i g h e t t o-
ne.cr.it/it/news/riqualificazione-e-valorizzazione-del -
le-casematte).
Dopo la scadenza, una commissione di valutazione esa-
minerà tutte le proposte pervenute, prendendo in con-
siderazione i criteri indicati nel bando. Verrà in seguito
pubblicata una graduatoria sul portale del Comune, elen-
cando le proposte in ordine di merito. Se la proposta è tra
le prime cinque, va depositata una garanzia di 30.000
euro. Questo darà l'opportunità di selezionare una delle
cinque casematte disponibili. Una volta effettuata la
scelta, sarà stipulato il contratto di locazione con l’am -
ministrazione comunale. Un’opportunità di garantirsi uno
spazio unico per i progetti imprenditoriali nel suggestivo
contesto di Pizzighettone. REI-Reindustria Innovazione è
a disposizione degli operatori economici in questa fase di
candidatura in modo da agevolare la realizzazioni dei
progetti con cui concorrere.

Il Comune di Pizzighettone tramite
Rei ha candidato il progetto
‘Ridare vita alle casematte’
nel luglio 2022 aggiudicandosi
un contributo di 2 milioni di euro

lificando l’immobile’ nel luglio 2022 aggiudicandosi un
contributo di 2 milioni di euro a fronte di un investimento
programmato di poco superiore ai 4 milioni di euro. La
restante parte dell’investimento sarà coperta da una
compartecipazione di soggetti privati che intendono in-
sediare la propria attività produttiva all’interno delle
casematte, a partire da un importo di 30.000 euro per
poter avere in locazione gli spazi fino a un massimo di 20
anni. A questo proposito il Comune ha redatto e pub-
blicato due manifestazioni di interesse.
La risposta degli operatori economici è stata molto
positiva, occupando 11 casematte, su un totale di 16
disponibili: tre adibite a spazi di somministrazione pasti e
bevande, una come galleria d’arte, tre per gli enti locali,
una ospiterà uno spazio per la commercializzazione di
materiali da costruzione. Infine, altre tre sono adibite alla
salute e al benessere (studi medici, fisioterapia, osteo-
patia). Accanto a queste attività, l’amministrazione ha
riservato cinque casematte, in parte già strutturalmente
vincolate (chiesa, teatro e museo delle prigioni) e in parte
a locali tecnici e di servizio necessari.

Le casematte di Pizzighettone
e il sopralluogo dell’a ss e ss o re
regionale Guido Guidesi
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Segnalare bandi ‘su misura’
la consulenza fa la differenza
PELLEGRINO CONSULTING SERVICES
«Strumenti, erogazione e tempi
devono essere in linea con le necessità
dell’impresa, ma non è una cosa facile»

I bandi di finanziamento per le start up sono ormai
strumenti conosciuti, promossi e diffusi sia da enti
istituzionali come le Camere di Commercio e le as-
sociazioni imprenditoriali, sia da società di consu-
lenza specializzate. Ma il fatto che queste oppor-
tunità siano ben pubblicizzate e note, non significa
necessariamente che riescano ad avere un concre-

to impatto sulle neo-imprese e ad assolvere gli obiettivi per i
quali sono state create. Esiste una criticità non ancora de-
bellata: spesso queste agevolazioni non sono adeguatamente
declinate al piano di investimento previsto dal neo impren-
ditore e ai bisogni di una realtà neonata, creando attese o,
anche, distorsioni finanziarie.
«La nostra principale preoccupazione con gli startupper è di
evidenziare le caratteristiche di ogni bando puntualizzando i
possibili tempi di erogazione dell’agevolazione dal momento
della concessione alla rendicontazione della spesa – spiega,
entrando subito nel merito Claudia Pellegrino, CEO di Pel-
legrino Consulting Services srl realtà che da oltre 30 anni
opera nel settore della finanza agevolata -. Riteniamo sia
fondamentale mettere a conoscenza il neo imprenditore
delle tempistiche che mediamente intercorrono dal mo-
mento in cui ha concluso un investimento, ricevuto e pagato
le fatture, e quando riceverà l’agevolazione. Questo perché
per la maggior parte degli strumenti a disposizione i tempi di
risposta ed erogazione da parte dell’ente spesso non sono in
linea con le necessità dell’impresa. La migliore agevolazione
non è detto che sia quella economicamente più vantaggiosa.
Negli anni abbiamo sviluppato un approccio verso gli star-
tupper molto pragmatico per evitare che si creino false at-
tese che potrebbero contribuire al fallimento dell’iniziati -
va».
Appare quindi fondamentale sapere selezionare la proposta
più in linea con le proprie necessità e con il momento evo-
lutivo della propria impresa.

«La prima cosa che un neo imprenditore dovrebbe fare è
dotarsi di un business plan molto puntuale – approfondisce
Pellegrino -. Il business plan è un documento che viene spes-
so sottovalutato, ma di fatto è uno strumento centrale per
qualsiasi nuova attività, anche per un’impresa già esistente
che vuole sviluppare un nuovo settore e/o un nuovo pro-
dotto. Con il business plan e il piano degli investimenti si
possono analizzare le diverse opportunità, valutandone i
punti di forza, come la forma e la percentuale di agevolazione,
e di debolezza, come ad esempio i tempi di ottenimento
oppure il livello di incertezza; cercando di integrare le forme
più convenienti al piano di impresa».
I bandi a favore di start up sono cresciuti negli ultimi anni e
non sempre si tratta di finanziamenti.
«Il mondo imprenditoriale e i principali attori finanziari sono
molto attenti alle proposte e alle evoluzioni delle start up:
molti attori sono diventati driver per la crescita e l’incu -
bazione di nuove aziende – racconta Pellegrino -. Quando si
parla di start up occorre però distinguere tra tradizionali e
quelle innovative, anche se nella nostra esperienza abbiamo
visto che ormai è difficile incontrare una nuova realtà im-
prenditoriale priva di qualche forma di innovazione. Le pro-
poste di sostegno alla creazione e alla crescita delle nuove
imprese possono essere regionali, nazionali o comunitarie, la
maggior parte delle quali hanno carattere incentivante, con
l’obiettivo di supportarne lo sviluppo attraverso l’erogazione
di agevolazioni agli investimenti come contributi a fondo
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ciò ne classifica la dimensione; mentre per la compagine
sociale alcune normative sono finalizzate ad imprese le cui
quote di maggioranza devono appartenere a giovani e/o a
donne. Per esempio, per tutte le start up considerate PMI e
site in Regione Lombardia è possibile richiedere una age-
volazione che prevede un contributo a fondo perduto per le
spese di costituzione e avviamento, oppure è possibile ri-
chiedere una garanzia pubblica in supporto alla richiesta di
un finanziamento per investimento e/o per liquidità. Diverso
è per le start up innovative le quali possono partecipare ad
appositi bandi creati per lo sviluppo di imprese che favo-
riscano l’innovazione del tessuto imprenditoriale, per queste
possono esserci finanziamenti a tasso zero, contributi a fon-
do perduto per lo sviluppo di brevetti e altri beni intangibili,
crediti di imposta per le attività di ricerca e innovazione
tecnologica e così via. Infine, per il settore di appartenenza
alcune agevolazioni sono destinate a specifici settori come
ad esempio il settore della cultura e il settore del sociale».
In questo momento storico, le start up innovative che mag-
giormente sono attenzionate sono quelle che operano nei
settori della cosiddetta ‘transizione digitale ed ecologica’,
come ad esempio il settore della digitalizzazione, Big Data,
Blockchain, Intelligenza Artificiale applicati a settori avanzati
come il food, health e gestione dei pazienti, il waste ma-
nagement, oppure produttori di beni e servizi in supporto alla
circolarità dei materiali, alle smart cities, al risparmio ener-
getico.
«Nella nostra quotidiana esperienza al fianco di aziende in-
novative, negli ultimi anni i principali settori sono stati bio-
medicale device ad uso umano e veterinario, health, infor-
matico e food – conclude Pellegrino la cui società segue
all’anno dalle 5 alle 8 start up -. Le principali agevolazioni
richieste e ottenute si riferiscono ai Bandi Smart e Start di
Invitalia, Bando Brevetti, Bandi per Internazionalizzazione-
penetrazione nuovi mercati e temporary manager, Innova-
tion Manager, e incentivi automatici per Ricerca e Sviluppo.
Nelle diverse forme (finanziamenti a tasso zero, contributi a
fondo perduto e crediti di imposta) tutte hanno ottenuto le
agevolazioni richieste, anche se talvolta ridimensionate. I
successi non sono mancati: stiamo ancora seguendo aziende
che da start up sono diventate imprese che operano a livello
internazionale o che sono state acquisite da fondi di inve-
stimento o, ancora, ad un certo punto hanno deciso di aprirsi
al crowdfunding. Nel 2023 abbiamo ottenuto un importante
risultato con la premiazione, come migliore start up inno-
vativa nel segmento medical device cardiovascolare, di una
piccola realtà che è nata dalla forte volontà di due tecnici e un
medico i quali hanno creduto fortemente nella loro idea.
Anche un fondo di investimento, dopo la premiazione, ha
investito su di loro, dando la possibilità di avanzare con i test
clinici per poter un giorno non troppo lontano portare il
prodotto sul mercato».

perduto, finanziamenti agevolati, garanzie statali e crediti di
imposta. Nello stesso ambito sono molto interessanti anche
altre forme di supporto non finanziario, che prevedono l’e-
rogazione gratuita di consulenze specifiche o azioni di for-
mazione per favorire la crescita delle competenze dei neo
imprenditori e dell’impresa. Per le start up esistono bandi ai
quali i neoimprenditori possono partecipare ancor prima di
aver costituito la nuova realtà imprenditoriale».
Al netto della differenza fra start up tradizionali e start up
innovative - che beneficiano di più strumenti agevolativi –
per accedere ai vari fondi ci si basa su tre macro distinzioni: la
dimensione aziendale e talvolta la compagine sociale, il set-
tore di appartenenza, e il piano di investimenti.
«Per dimensione aziendale il riferimento è verso le mi-
cro/piccole e medie imprese, scartando di fatto le grandi
imprese – commenta la CEO-. Il rischio talvolta è che una
start up ancorché di piccole dimensioni per fatturato e nu-
mero dei dipendenti, sia controllata da una grande impresa e

Claudia Pellegrino, Ceo di Pellegrino
Consulting Services srl
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La nascita di nuove imprese è sicuramente
uno degli indicatori di competitività e
crescita di un Paese. Da una prima idea di
business o da un’intenzione ad aprire una
propria attività alla sua effettiva rea-
lizzazione il percorso è complesso e
purtroppo non molto lineare e spesso

può capitare di non arrivare al traguardo, ma rinunciare
prima per una serie di motivi. Ne parliamo con Elisa
Capelletti, responsabile dell’area bandi di CNA Cre-
mona.

n Da ll ’idea alla nascita
dell’impresa: quali sono le
opportunità da cogliere?
«La possibilità di avviare una
nuova attività è il risultato di
una combinazione di fattori
endogeni ed esogeni che
comprendono, oltre le ca-
pacità individuali dell’i m-
prenditore, anche il con-
testo economico, sociocul-
turale e istituzionale in cui si
trova ad operare che può
incoraggiare od ostacolare
tale decisione. Quasi tutte le
indagini che riguardano le start up citano tra le maggiori
difficoltà ad aprire e a sopravvivere i primi anni, l’accesso
al credito e la reperibilità di risorse finanziarie per poter
investire nella propria attività d’impresa. In questo
contesto, sempre più negli ultimi anni, la finanza
agevolata prova a fornire le risposte e a dare un aiuto a
questi aspiranti o neo imprenditori. A tutti i livelli, a
partire dagli enti più prossimi agli imprenditori per

passare dalla regione Lombardia fino al Ministero, sono
molteplici le opportunità, non sempre però facili da
cogliere e attuare».

n Come si individua il bando giusto?
«La prima cosa da fare con un aspirante imprenditore è
cercare di capire la sua idea, il settore in cui vuole
operare, il mercato di riferimento in cui si troverà a
competere, il modello di business e la struttura operativa
che intende costruire per proporre la sua offerta. Capire
le tempistiche, le spese in conto capitale e quelle invece
in conto corrente che dovrà sostenere aiuta ad avere un
quadro delle necessità dell’imprenditore e quindi quali
bandi poter proporre. Sebbene ne esistano diversi volti
a finanziare neo imprese, ogni bando è diverso da un
altro per alcune voci che potrebbero fare la differenza
quali, ad esempio, la forma giuridica, la tipologia di spese
ammissibili, la possibilità che le spese siano già state
sostenute o ancora da sostenere, il settore (nello
specifico il codice ATECO) di appartenenza, il fatto di

essere o meno imprese in-
novative iscritte nell’appo -
sito elenco depositato in
CCIAA. Spesso e volentieri
per poter accedere a un
bando bisogna infatti tro-
varsi ‘al posto giusto nel
momento giusto’. Una volta
individuato il bando adatto,
insieme all’imprenditore, si
predispone la domanda di
contributo e si preparano gli
allegati obbligatori che pos-
sono essere la costruzione
del business plan, la de-
scrizione del progetto, la

presentazione delle fatture e relative quietanze a
sostegno dell’investimento».

n Partecipare a un bando è facile o difficile?
«Come sempre la risposta giusta è: dipende! Dipende
dalla complessità del bando in termini di allegati da
presentare, delle informazioni da offrire, del supporto
informatico su cui il bando poggia, della confidenza

I bandi tra luci e ombre...
meglio affidarsi agli esperti
LA FINANZA AGEVOLATA
Elisa Capelletti (CNA Cremona) spiega
passo dopo passo quali sono i passaggi
da fare per aprire un’i m p re s a

Elisa Capelletti, responsabile
dell’area bandi di CNA Cremona
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dell’imprenditore con i sistemi informatici. Le criticità
durante la partecipazione a un bando possono essere
molteplici e presentarsi in momenti diversi dell’iter. Si
parla spesso di ‘click day’, alcuni bandi sono a sportello,
ovvero si possono presentare domande fino ad esau-
rimento dei fondi stanziati. Ciò significa che i primi ad
inviare la domanda si assicurano il
contributo. Questa tipologia di invio
delle domande è sicuramente di-
scriminatoria e non gratifica il pro-
getto imprenditoriale ma sempli-
cemente chi arriva prima. La do-
cumentazione da raccogliere per
presentare domanda non è sempre
agevole e può capitare che l’im -
prenditore possa trovarsi disorien-
tato leggendo di antiriciclaggio, aiuti
in regime de minimis, particolari
diciture con codici da riportare nelle
fatture e altro ancora. Anche le
piattaforme da cui procedere al-
l’invio della domanda non sempre
sono molto ‘user friendly’ sebbene
sempre più spesso gli enti pre-
dispongono dei manuali di regi-
strazione ai portali e compilazione
delle domanda per aiutare gli im-
prenditori a presentare in auto-
nomia la pratica».

n Perché affidarsi a CNA Cremona?
«Davanti a una serie di difficoltà che si possono

incontrare il consiglio è sempre quello di affidarsi a un
intermediario e in particolare a CNA che possa assistere
l’impresa lungo tutto l’iter del bando dalla pre-
disposizione all’invio della domanda, dalla rendicon-
tazione fino al possibile controllo post concessione. I
motivi sono molteplici: in primis perché, grazie al-
l’esperienza quotidiana accumulata, siamo in grado di
rispondere ai dubbi degli imprenditori sia procedurali
che di contenuto già illustrati. In secondo luogo, grazie
alla continua collaborazione con la pubblica am-
ministrazione, la CNA in quanto associazione di ca-
tegoria meglio di una società di consulenza riesce ad
avere un dialogo costruttivo con gli enti pubblici che si
concretizza in tante azioni. Queste possono essere, ad
esempio, la richiesta di rifinanziare particolari misure
che hanno riscosso successo tra le imprese o al contrario
evidenziare quali aspetti del bando non hanno fun-
zionato nell’ottica di migliorare il bando ed essere il più
possibile appetibile e alla portata delle micro e piccole
imprese».

n Quale bando consiglierebbe a un piccolo neo
imprenditore?
«Un bando aperto fino a marzo 2024 rivolto a
neoimprese costituite nel corso del 2023 che ben si
addice alle micro e piccole imprese che assistiamo come

CNA è il bando Nuova Impresa di
Regione Lombardia alla sua seconda
edizione. Il bando Nuova Impresa
2023 è finalizzato a sostenere l’avvio
di nuove imprese e l’autoimpren -
ditorialità, anche in forma di lavoro
autonomo, con partita Iva indi-
viduale attraverso l’erogazione di
contributi sui costi connessi alla
creazione delle nuove imprese. La
misura permette, con un investi-
mento minimo di 3.000 euro, di
ricevere un contributo a fondo
perduto del 50% delle spese am-
missibili fino a un massimo di 10.000
euro. Sono ammissibili esclusiva-
mente le spese per l’avvio della
nuova imprese sostenute e quie-
tanzate dopo la data di attribuzione
della partita Iva all’Agenzia delle
Entrate e fino al 31 dicembre 2023.
La domanda di contributo com-

prensiva della rendicontazione può essere presentata
fino al 28 marzo 2024 salvo chiusura anticipata per
esaurimento delle risorse stanziate dalla Regione Lom-
bardia».

«Si parla spesso
di ‘Click day’:

si tratta dei bandi
a sportello
quelli dove

chi prima arriva
meglio si accomoda

Una metodologia
che non gratifica
idea e progetto»
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Per investire e svilupparsi
c’è la ‘finanza agevolata’
IL RUOLO DELLA CONSULENZA
Galuppini e Pellizzato: «I bandi sono
un’opportunità rilevante ma bisogna
conoscerli e sapersi muovere»

Partecipare ad un bando di finanza age-
volata: come le imprese approcciano que-
sta possibilità e come un professionista
del settore può supportare l’imprendi -
tore? Un tema importante per la Libera
Associazione Artigiani di Crema che or-
mai da anni collabora con la Pellegrino

Consulting Services, azienda specializzata nella finanza
agevolata, nella formazione finanziata e nella ricerca di
bandi. LAA, infatti, mette a disposizione dei propri iscritti
la consulenza di esperti, così da facilitarne l’accesso alle
risorse messe a disposizione da Regione e Governo.
«I bandi rappresentano uno strumento di fondamentale
importanza per le ditte, tuttavia molti imprenditori si
trovano spesso a fronteggiare il problema della scarsa
chiarezza e validità delle informazioni in circolazione -
spiega Stefano Galuppini della Pellegrino - Le startup, in
particolare, talvolta coltivano aspettative elevate in merito
alle agevolazioni a loro riservate ma non sempre riescono
a individuare bandi attivi che corrispondano alle loro
esigenze».
Nonostante le sfide, i bandi rappresentano un’opportunità
rilevante, soprattutto quelli legati alla finanza agevolata,
destinati a imprese desiderose di investire e crescere.
«Nel periodo 2021/2022, ad esempio, il Piano Nazionale
4.0 ha aperto le porte a Bonus Fiscali pari al 50% che
potevano essere sommati ad altre agevolazioni, con-
sentendo di coprire fino all'85% dei costi sostenuti -
aggiunge - Da tenere in considerazione è il fatto che non
tutti i bandi sono aperti a qualsiasi tipo di impresa o
investimento, il che comporta una variazione nell'efficacia
di tali strumenti».
Da circa 10 anni nell’ecosistema dei bandi «non vi è più
distinzione tra categoria di appartenenza, se artigiana o
industriale: risulta sicuramente avvantaggiato chi fa pro-

duzione rispetto a chi eroga servizi, quindi il settore
manifatturiero beneficia maggiormente di incentivi».
Se è vero che per alcuni bandi è facile accedere anche in
modo autonomo, per altri è consigliato rivolgersi a dei
professionisti per comprendere appieno i requisiti, gestire
l'invio telematico, la firma digitale e l'uso di altri strumenti.
È importante sottolineare come il successo nell’otte -
nimento del finanziamento non dipenda unicamente dalla
consulenza di cui ci si è avvalsi ma anche da vari fattori
esterni, tra cui l'ammontare totale messo a disposizione, il
numero di partecipanti e l'eventuale click day.
Galuppini e il collega Luca Pellizzato della Pellegrino
Consulting Services hanno supportato la Libera Asso-
ciazione Artigiani nella realizzazione del progetto sulla
filiera organaria.
«L’obiettivo principale - aggiunge l’esperto - è avanzare
una manifestazione di interesse presso Regione Lom-
bardia nell'ambito dei bandi regionali dedicati alle filiere.

Stefano Galuppini e Luca Pellizzato
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La Pellegrino Consulting Services
ha supportato la Libera
Associazione Artigiani nella
realizzazione del progetto
sulla filiera organaria

Questa iniziativa mira a consolidare la capacità com-
petitiva delle filiere rispetto alle singole realtà, creando
un'identità ben definita e cercando il supporto necessario
per il proprio sviluppo».
La Libera Associazione Artigiani ha giocato un ruolo
cruciale come catalizzatore per il progetto di sistema,
portando visibilità alla filiera organaria e mettendo in luce
realtà che altrimenti sarebbero rimaste nell’ombra.
Il progetto coinvolge ben 24 partner, tra cui 16 imprese
attive in diversi ambiti, dalla produzione delle canne fino al
restauro di decorazioni accessorie. A queste si aggiungono
associazioni culturali, scuole di musica, Camere di Com-
mercio, incubatori e fondazioni dislocate su tutto il ter-
ritorio lombardo, tra Bergamo, Brescia, Como, Cremona,
Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Monza e Brianza, Pavia e
Varese, con una notevole attrattività a livello mondiale.
«Il progetto è articolato su tre assi - spiega Pellizzato - In
primo luogo la definizione e l’organizzazione di pro-

Il progetto coinvolge 24 partner
tra cui 16 imprese attive in diversi
ambiti, dalla produzione
delle canne fino al restauro
di decorazioni accessorie

grammi formativi per sviluppare le competenze degli
organari e preservare il loro sapere attraverso la creazione
di corsi di specializzazione tecnico-pratica, colmando di
fatto una lacuna presente in Lombardia, dove tali corsi
sono attualmente assenti. Il secondo asse di progettazione
riguarda la sperimentazione di soluzioni tecnologiche e
innovative finalizzate alla sostenibilità dei materiali e delle
tecnologie utilizzate, come strumenti digitali e una banca
dati utile all'archiviazione delle informazioni di restauro.
Infine, l'asse culturale, che rappresenta un elemento
chiave del progetto, con l'obiettivo di creare un mo-
vimento turistico che si integri con le proposte già
esistenti in zona, aumentando l’attrattività del territo-
rio».
Una collaborazione sinergica tra associazioni, imprese e
istituzioni che può davvero contribuire a preservare e
sviluppare un grande sapere artigiano, una strada per-
corribile anche grazie a sostegni e agevolazioni dedicate.



Via del Giordano, 70 - Cremona - Tel. 0372 453009

LAUDICINA
IMPRESA DI PULIZIE

• Siamo in possesso del Patentino per l'utilizzo
di Fitosanitari, riconosciuto dalla Regione Lombardia,
per interventi di disinfestazione e/o derattizzazione
urbani ed extraurbani.

• Effettuiamo Sgomberi di ogni genere:
mobilio, serramenti, inerti, guano di volatili, etc...
Siamo autorizzati con le iscrizioni in CCIAA
e i codici ATECO per lo Smaltimento in discarica.

• Professionisti in Pulizie e Trattamenti, a disposizione
per preventivi gratuiti per Aziende e Privati.

• Svolgiamo Lavori in Quota con cestelli e/o ponteggi
per lavaggi vetrate/pannelli fotovoltaici e installazione
dispositivi antivolatili. I nostri addetti sono quali�cati
e costantemente aggiornati tramite Corsi di Sicurezza
ed Operativi, sempre in corso di validità e riconosciuti
dalla Regione Lombardia.

• Gestiamo Pulizie Inter condominiali e Super condominiali,
con Servizio di Movimentazione Spazzatura.

• Redazione documentazione per pratiche HCCP
per aziende settore HORECA, validi per ispezioni
e controlli ASL.

• Rivendita Prodotti ed Attrezzature Professionali
con Consulenze Personalizzate presso il Nostro
Punto Vendita in Via Del Giordano 70, con Vendita
assistita sia al Dettaglio che all’Ingrosso.

• Ci occupiamo con tutte le attrezzature necessarie
di Giardinaggio, Sfalci, Diserbi, Potature
e Smaltimento Verde.

Consulenze e servizi di pulizie,
disinfestazione professionale,
manutenzione del verde, gestione
sgomberi e smaltimenti vari.

ALLONTANAMENTO
VOLATILI
ALLONTANAMENTO
VOLATILI
ECOSOSTENIBILE E GARANTITO
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Un miliardo e 700 milioni
destinati all’agrivoltaico

La Commissione Europea ha approvato,
nell’ambito degli aiuti di Stato, un regime
italiano da 1 miliardo e 700 milioni di
euro, messo a disposizione attraverso il
dispositivo per la ripresa e la resilienza
per sostenere gli impianti fotovoltaici.
Un provvedimento destinato senza dub-

bio a suscitare grande interesse anche nelle imprese del
nostro territorio provinciale. «Il regime italiano - precisa
Renzo Ardigò, vicedirettore della Libera Associazione
Agricoltori Cremonesi - durerà fino al 31 dicembre 2024
e sarà parzialmente finanziato tramite il Pnrr. Sostiene
la costruzione e la gestione in Italia di nuovi impianti
agrivoltaici per una capacità totale di 1,04 GW e una
produzione di energia elettrica di almeno 1300
GWh/anno».

I sistemi agrivoltaici consentono l’utilizzo simultaneo dei
terreni sia per la produzione di energia fotovoltaica
attraverso l’installazione di pannelli solari, sia per lo
svolgimento di attività agricole. L’aiuto sarà concesso ai
produttori, cumulativamente, sotto forma di sovvenzioni
agli investimenti (con un bilancio totale di 1,1 miliardi di
euro, che coprono fino al 40% dei costi di investimento
ammissibili), e sotto forma di tariffe incentivanti (con un
bilancio stimato di 560 milioni, da pagare durante la fase
operativa dei progetti per un periodo di 20 anni). Le
tariffe saranno determinate mediante una procedura di
gara competitiva secondo il principio ‘pay-as-bid’
(pagamento in base al prezzo di offerta) e assumeranno
la forma di contratti bidirezionali per differenza. Il
sostegno coprirà quindi la differenza tra le tariffe
incentivanti e i prezzi dell’energia. In caso di prezzo
elevati dell’energia, interviene un meccanismo di re-
cupero che consente il rimborso di qualsiasi importo
superiore alle tariffe di incentivazione.
I progetti saranno selezionati mediante una procedura
di gara competitiva trasparente e non discriminatoria,
nella quale i beneficiari concorreranno per l’importo più
basso della tariffa di incentivazione necessaria per la
realizzazione di un singolo progetto. Per beneficiare del
regime, i beneficiari devono diventare operativi prima

DA L L’EUROPA ALL’I TA L I A
Il finanziamento sosterrà costruzione
e gestione di nuovi impianti: obiettivo
di 1.300 GWh di produzione all’anno

Agrivoltaico, arrivano
finanziamenti Ue
A destra, Renzo Ardigò



COSTRUZIONI E
RISTRUTTURAZIONI EDILI

di Bertoletti R. e Berna N. S.n.c.

LA PIRAMIDE
COSTRUZIONI

Via Malcantone, 31 - CREMONA
Tel. 0372 459985 - Fax 0372 459881 - e-mail: r.bertoletti@fastpiu.it

Realizzazione di impianti innovativi residenziali

Gestione e conduzione impianti

Via Malcantone, 33 - CREMONA - Tel. 0372/459985

r.bertoletti@fastpiu.it
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del 30 giugno 2026.
Intanto, cresce l’attesa per il bando regionale relativo al
Piano nazionale di ripresa e resilienza e finalizzato alla
meccanizzazione del settore agricolo. Interesserà le
micro, piccole e medie imprese agricole, le loro
cooperative e associazioni e le imprese agromeccaniche
con riferimento a queste spese: supporto all’inve -
stimento in macchine e attrezzature per l’agricoltura di
precisione; sostituzione di veicoli fuoristrada per agri-
coltura e zootecnia; supporto all’investimento per
l’innovazione dei sistemi di irrigazione e gestione delle
acque.
I bandi regionali verranno pubblicati entro il 31 dicembre
prossimo. Il termine di acquisizione delle domande di
sostegno è fissato al 31 marzo 2024, mentre la selezione
delle domande ammissibili, la formazione della gra-
duatoria (elenco dei progetti ammissibili) e la co-
municazione ai beneficiari con l’indicazione delle con-
dizioni per il finanziamento e la realizzazione del-
l’iniziativa verranno effettuate entro il 31 marzo 2024.

Per poter presentare domanda di accesso al bando
bisogna essere titolari di fascicolo aziendale aggiornato
ai sensi dell’articolo 43 del decreto legge 70 del 2020;
sono escluse le imprese in difficoltà ai sensi della
normativa europea degli aiuti di Stato per salvataggio e
ristrutturazione; parimenti escluse quelle responsabili di
‘reati gravi in danno dello Stato e dell’Ue’; in caso di
investimenti rientranti nella seconda categoria, la
domanda dovrà identificare in maniera univoca il veicolo
fuoristrada sostituito. L’aliquota di contributo ap-
plicabile non può superare il 65% dell’importo dei costi
di investimento ammissibili, dato che sale all’80% nel
caso di giovani agricoltori. La spesa massima am-
missibile è pari a 35.000 euro nel primo e nel terzo caso,
ed a 70 mila per il secondo. Per il primo e il terzo caso
di investimento, eventuali proposte progettuali di
importo compreso fra 35.000 e 70.000 euro potranno
essere comunque finanziate, ed il contributo con-
cedibile sarà calcolato sulla spesa ammissibile di 35.000
euro.

Cresce l’attesa per il bando
regionale finalizzato
alla meccanizzazione del settore
primario: arriverà entro fine anno

Gli obiettivi: attrezzature
per l’agricoltura di precisione
fuoristrada e innovazione
dei sistemi di irrigazione
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È nata nel 2015 dall’idea di tre ex compagni
di università - Luca Manara, Filippo Ren-
ga ed Edoardo Vannutelli De Poli - e oggi
è un’azienda di 80 persone, con sedi a
Cremona e a Milano e presto anche in
Francia e con marchi di fama mondiale
come clienti. Prima con il nome App Qua-

lity e da un anno Unguess, la startup nata nella sede
cremonese del Politecnico di Milano è cresciuta parecchio
e in fretta. E soprattut-
to con ottimi risultati.
Quest’anno è stato fat-
to un aumento di ca-
pitale da oltre 10 milioni
di euro e ora rafforza la
mission di supportare
le aziende a essere più
smart, sin dalle prime
fasi di validazione dei
loro prodotti o servizi.
Ciò che Unguess offre è
chiamato crowdtesting
che, grazie al supporto
di tester competenti e
qualificati, rende pos-
sibile testare un pro-
dotto o un servizio di-
gitale, prima del lancio
sul mercato. Questo si-
stema permette di far provare ad utenti reali le funzionalità
di un’applicazione, identificandone rapidamente i difetti,
così da correggerli prima di lanciare la versione definitiva.
A spiegare il cammino percorso dalla laurea in Ingegneria
informatica al mondo dell’imprenditoria, è il 43enne cre-
monese Luca Manara, Ceo e founder, nato a Corte de’ Frati:

«Dopo la laurea e il master ho lavorato per cinque anni per
Piaggio, con diversi ruoli e in diverse sedi, tra cui Milano e
Londra. Ho smesso nel 2015 ed è stato in quel periodo che
ho maturato un’idea nuova con i miei due ex compagni di
università, anche loro cremonesi, coi quali ero sempre
rimasto in contatto anche dopo la laurea. A Londra avevo
visto molto fermento attorno alle start up e in quella realtà
si era sviluppato il mio desiderio imprenditoriale. Edoardo
stava gestendo un laboratorio al Politecnico sulle tec-
nologie mobile e da lì è partito il nostro progetto».
Manara spiega nel dettaglio di cosa si occupa Unguess:
«Siamo nati come test di qualità per le app, ma in questi
anni siamo andati oltre, viste anche le diverse richieste
arrivate dai nostri clienti e dagli investitori. Adesso ci
occupiamo di qualità dell’esperienza, erogata attraverso
servizi digitali, come e-commerce e device mobile. Quan-
do un’azienda vuole lanciare un prodotto, noi la aiutiamo a
capire se è senza difetti, se è utile e se è efficace. E, una volta

che è stato messo sul
mercato, monitoriamo la
sua qualità e la sicurezza
nel tempo».
Il Ceo di Unguess illustra
come ciò avviene: «Attra-
verso una piattaforma
tecnologica. Le aziende
interessate caricano il
prodotto che intendono
lanciare sulla nostra piat-
taforma, che permette di
verificarlo attraverso una
serie di test. La piattafor-
ma fornisce i dati di cui
l’azienda ha bisogno per
prendere decisioni, muo-
vendosi su tre linee: qua-
lity, security e experien-
ce».

In sostanza, si accerta che il prodotto non abbia difetti, che
sia sicuro e che abbia un uso ottimale. In questi anni,
l’azienda ha testato qualsiasi tipologia di prodotti digitali,
dalle app ai software, fino ai sistemi di digital payment,
smart devices e e-commerce. Ma non solo, ha portato la
propria community a testare anche prodotti fisici e persino

UN’AZIENDA DI 80 PERSONE
Luca Manara, Ceo e fondatore: «Dopo
laurea e master cinque anni in Piaggio
tra Milano e Londra... Poi la svolta»

Vuoi lanciare un prodotto?
Unguess è il controllo qualità

Giuseppe Donvito di P101 e Claudio Catania
di FITEC, dirigenti dei due fondi che hanno
investito per l’aumento di capitale di 10 milioni
di euro. In mezzo a loro Luca Manara
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negozi, attraverso supporti indos-
sabili come gli smart glasses.
«Abbiamo aiutato Canali abbiglia-
mento nell’e-commerce, verifi-
cando l’esperienza su sei diversi
Paesi. Alla fine, il risultato è stato
come avere una vetrina miglio-
re».
In un mondo sempre più digita-
lizzato, con processi sempre più
veloci, è necessario che le aziende
si rendano conto di quanto im-
portante sia portare il prima pos-
sibile, all’interno dei loro processi
decisionali, quella che viene chiamata la conoscenza con-
divisa dei loro utilizzatori o consumatori o in altre parole,
attingere a quante più informazioni possibili per essere in
grado di offrire soluzioni, prodotti e servizi creati real-
mente sui bisogni dei propri consumatori e ottimizzati
dagli utilizzatori stessi. Questo permette sia di accelerare i
processi di creazione, sviluppo ed implementazione sia di
assicurare che l’offerta commerciale sia il più possibile
human-centric. Da quando è nata, la start up ha raccolto 15

milioni di euro di finanziamenti.
«Oggi – prosegue Manara – ope -
riamo in tutto il mondo. I nostri
clienti sono Enel, Sky, Intesa San
Paolo, Pirelli, Toyota, Amazon,
Lottomatica, Costa Crociere,
Gruppo De Longhi, Bending
Spoons, Decathlon e altre aziende
di livello mondiale».
In totale più di 300 marchi tra
quelli che vanno per la maggiore.
Negli ultimi anni, Unguess ha po-
sto in essere solide basi per un
percorso di crescita sostenuta

abilitando un’esperienza digitale di eccellenza, oggi sem-
pre più fattore critico di successo per qualsiasi azienda in
ogni settore. Nonostante l’espansione e i grandi successi,
tuttavia, Unguess ha ancora intenzione di crescere.
«L’obiettivo nel breve periodo – confessa Manara - è
espanderci in Europa e infatti abbiamo appena aperto un
ufficio in Francia per entrare sul mercato transalpino.
Vorremmo sbarcare anche negli Usa, perché è lì che si
producono software, ma è più difficile».

In questi anni
l’azienda, nata nel 2015,

ha testato qualsiasi
tipologia di prodotti

digitali, dalle app
ai software, fino

ai sistemi di digital
payment, smart devices

ed e-commerce

Luca Manara
con Edoardo Vannutelli
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Lusso e tecnologia. Sono il binomio vincente
di MyLime, la startup brevettata e innovativa
che crea il cosiddetto ‘passaporto digitale
degli oggetti di valore’. Sviluppando una
piattaforma di tracciabilità salva in modo in-
violabile su blockchain delle caratteristiche
intrinseche del prodotto fisico. La firma è

cremonese doc: quella di Elena Moglia, classe 1991, casa e
famiglia a due passi dal Torrazzo. Per raccontare la sua asce-
sa imprenditoriale bisogna sapere che lei ha una laurea in
economia aziendale e tanto di master in management del
lusso in lingua inglese alla Cattolica. Un successo, quello di
questa giovane dinamica ed entusiasta, da ascrivere, oltre
alle indubbie capacità, anche alla determinazione e alla vo-
glia di rischiare facendo tanti sacrifici. Come quello di vivere
per un certo periodo all’estero, a Dubai, dove Elena ha im-
parato a crescere in questa avventura che, come tutte quelle
che dipendono dal mercato, è avvincente ma anche ricca di
rischi.
«Io e un’altra persona che proviene dal mondo automotive -
attacca la manager – essendo stato il direttore innovazione
di Maserati, abbiamo fondato MyLime nel 2018, società che
tra interni ed esterni conta una ventina di collaboratori; ha la
sede a Bologna, ma uno dei suoi centri operativi è anche a
Cremona».
Passaporto digitale vuol dire creare una sorta di carta d’i-
dentità dei prodotti? «Lavoriamo direttamente con il brand
e proprio attraverso il passaporto salviamo tutte le fasi del
ciclo di vita di un prodotto, siamo in buona sostanza quel
ponte che crea la correlazione tra fisico e digitale. La nostra
missione è quella di creare valore nel tempo agli oggetti sin
dalla loro produzione. Diversi fattori possono rendere un
singolo oggetto di valore, ad esempio quando e da chi è stato
creato, quali materiali sono stati utilizzati per la sua pro-
duzione, dove è stato esposto e indossato, chi lo ha pos-

La cremonese Elena Moglia
fondatrice e ad di MyLime

ELENA MOGLIA, FONDATRICE E AD
Sul mercato dal 2018 con una ventina
di collaboratori: la sede è a Bologna
e uno dei centri operativi è a Cremona

MyLime: lusso e tecnologia
La firma è cremonese doc

La startup crea il cosiddetto
‘passaporto digitale degli oggetti
di valore’ e su una piattaforma
di tracciabilità salva su blockchain
delle caratteristiche del prodotto
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lo che noi creiamo è il gemello di-
gitale del bene, grazie al nostro ap-
porto le aziende hanno la capacità di
gestire tutte le fasi del percorso con
una connessione diretta con il con-
sumatore finale e questo è molto im-
portante».
Come ha fatto ad arrivare fin qui?
«Dietro c’è tanta passione, quel con-
nubio tra il mondo della tecnologia e
quello del lusso che in buona sostan-
za è la materia che ho studiato».

Quando siete partiti in questa avventura chi è che vi ha dato
una mano? «All’interno della compagine sociale vi è stato e
c’è un socio finanziatore e come qualsiasi startup c’è un
processo continuo di ricerca di capitale, nel gergo si chiama
fundraising e su questo versante noi di MyLime siamo molto
attivi».
Che soddisfazioni può dare una professione di questo ge-
nere? «Sicuramente quella di confrontarci e lavorare con
grandi brand e vedere che la nostra soluzione è utilizzata da
vari marchi, per questo siamo sempre alla ricerca dell’in -
novazione e quindi il riconoscimento più grande è la con-
sapevolezza che i grandi marchi utilizzano la nostra solu-
zione, grazie anche alla competenza di persone che inse-
riamo nel team: loro crescono, ma con la loro competenza
favoriscono una crescita esponenziale dell’azienda, quindi
un altro obiettivo che possiamo considerare raggiunto è
quello di confrontarci, interfacciarci con la professionalità
di esperti che hanno un determinato background».

seduto in precedenza e molte altre
proprietà. Da qui nasce l’idea di fon-
do di MyLime: introdurre un livello
aggiuntivo e senza precedenti nella
proprietà dei beni che possa ren-
dere visibili in modo permanente
queste caratteristiche uniche».
La missione di Elena e del team di
MyLime è quella di scoprire il vero
potenziale della creazione di valore
duraturo grazie all’ausilio di tecno-
logie cutting-edge, garantendo una
continuità tra mondo fisico e digitale. «La soluzione di MyLi-
me – continua Moglia - crea e aggiorna il passaporto digitale
dell'asset, raccogliendone le informazioni (alfanumeriche,
audio, foto, video) durante l’intero ciclo di vita, dalla fabbrica
alla vendita e post- vendita, per tracciare in modo univoco la
sua storia. I dati vengono autenticati all’interno della bloc-
kchain attraverso l’approvazione da parte di ‘parti autoriz-
zate’ (fornitori, produttori, distributori, rivenditori), che ge-
stiscono le informazioni attraverso un'interfaccia web e
un'app mobile. Quest'ultima consente anche la geolocaliz-
zazione degli eventi e può essere costruita da zero o in-
tegrata in un'app esistente».
Quali sono i vostri clienti? «Provengono dal settore della
mobilità e dal lusso, dalla nautica, dall’automotive, dalle bici;
sono direttamente le aziende che attraverso la nostra so-
luzione possono creare una sorta di ecosistema chiuso e
valorizzare il prodotto stesso».
Che benefici reca a loro il passaporto? «La trasparenza: quel-

«Lavoriamo con grandi
brand, dalla nautica

all’a u to m o t i ve
La nostra missione
è quella di creare
valore nel tempo

agli oggetti sin dalla
loro produzione»
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Molto spesso le grandi idee nascono
dalla vita quotidiana. Un gesto che
hai ripetuto mille volte ad un certo
punto smette di essere routinario e,
acquisendo un altro valore, scatena
una semplice domanda: ma perché
questa cosa non la faccio in un altro

modo? È lo stesso quesito che si è posto Matteo Mazzolari
quando, dovendo tenere conto di tutte le spese effettuate
durante lunghe trasferte di lavoro tra Italia e
Stati Uniti, ha capito che né la memoria né il
blocco degli appunti (seppure digitale) sareb-
bero stati sufficienti a tenere in ordine scon-
trini, fatture e rimborsi. Così, si è inventato la
sua soluzione che oggi è una start-up. Siamo
nel campo dell’Innovation Technology e Mat-
teo è un Millennials, uno di quelli che attra-
verso app e trasformazioni digitali stanno ri-
voluzionando il mondo e la vita quotidiana. La
sua invenzione –che è anche la sua azienda –si
chiama Fees (che in inglese significa appunto
spese-commissioni), fondata con il socio Pao -
lo Pavesi e ubicata all’interno del Crit di Cre-
mona, ambiente fertile e, insieme incubatore,
di nuove realtà imprenditoriali.
«Fees è un’applicazione scaricabile in pochi
secondi gratuitamente da qualsiasi App Store
per migliorare il modo in cui gestire spese e
documenti personali – spiega Mazzolari, che è CEO & Co-
Founder -. È molto semplice e intuitiva, basta scattare una
foto oppure caricare una traccia documentale come un pdf e
la nostra tecnologia AI interpreta in pochi secondi i contenuti
archiviandoli in modo organizzato nell’app e permettendo la
condivisione in modo sicuro e veloce, con pochi click».
Un’app destinata alle persone, ma anche alle aziende. «Fees

semplifica il modo in cui le viene organizzata la propria vita
finanziaria e vengono condivise le informazioni, reinventan-
do la gestione delle spese e dei documenti. L'obiettivo è ren-
derla alla portata di tutti. Le aziende più grandi invece, uti-
lizzano direttamente la nostra tecnologia AI, integrandola nei
propri applicativi».
Come detto, l’idea è nata qualche anno fa, ed è cresciuta nel
tempo grazie alla tenacia e al coraggio dei due soci fondatori:
«Sono sempre stato affascinato dall’universo digitale, nel
tempo libero assemblavo computer e mi cimentavo nella
creazione di dispositivi con alcuni amici e ho sempre avuto il
desiderio di costruire prodotti innovativi - racconta Maz-
zolari -. Ho iniziato a lavorare nel software all’età di 22 anni per
una scaleup a San Francisco, nello stesso coworking dove è
stato fondato Instagram. Da subito mi sono trovato immerso
nel mondo delle startup, preparando la mia tesi di laurea sul
modello di business del Software come Servizio (SaaS). Per
diversi anni ho lavorato tra l’Italia e gli Stati Uniti e quel pas-

saggio coincide con svariate trasferte, pe-
riodi di soggiorno più e meno lunghi. Con-
fidavo nel fatto di riuscire a ricordare con
precisione ogni singolo acquisto effettuato.
Confidavo nella mia buona memoria, ma a
distanza di alcuni mesi mi sono reso conto
che l’impresa era pressoché impossibile:
scontrini e ricevute sbiadite, altre perse, altre
ancora usurate. Ho iniziato quindi a riflettere
su quello che avrei potuto fare: scrivere ogni
spesa sul blocco note del mio smartphone,
fotografare ogni scontrino e, addirittura, ca-
talogarlo direttamente in loco. Ma non ba-
stava. Mi serviva qualcosa di più organizzato:
e così è nata l’idea di Fees».
Il percorso per trasformare un pensiero in
realtà è stato tutt’altro che una passeggiata,
sebbene ci sia stato il supporto di finanziatori
esterni che hanno capito il potenziale: «Sia-

mo nati come si dice in gergo ‘in bootstrapping’, ovvero au-
tofinanziandoci e lavorando ad oltranza dopo l’orario lavo-
rativo, anche la notte e nei weekend. Abbiamo continuato con
questi ritmi per un anno tra il 2018 e il 2019, dopodiché è
arrivato il primo investimento da Microdata Group. Questo ci
ha permesso di crescere e migliorare la nostra tecnologia e i
nostri applicativi, nonostante l’innegabile rallentamento do-

di Bibiana Sudati

Spese e scontrini, stop al caos
La app Fees mette in ordine
TRA CREMONA E GLI STATES
Matteo Mazzolari: «Siamo nati nel 2019
La spinta decisiva grazie al primo
investimento da Microdata Group»

La app Fees
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vuto alla pandemia tra il 2020 e il 2021. Il nostro ufficio prin-
cipale è al CRIT, all’interno di Cobox, luogo in cui abbiamo
trovato competenze, strumenti che ci hanno aiutato nella
nostra attività e con cui abbiamo attivamente contribuito alla
crescita, fino ad oggi. Il resto del team è sparso in tutta Italia,
dalla Puglia a Torino, dove abbiamo un altro ufficio in I3P,
ovvero l’incubatore del Politecnico di Torino dove siamo stati
selezionati e ammessi nel 2022».
Quanto all’accesso a bandi e finanziamenti agevolati, Maz-
zolari è piuttosto critico: «Abbiamo avuto accesso a diversi
bandi per lo più locali, della Camera di Commercio di Cre-
mona che ci sono stati molto utili nel corso di questi anni. Per
quanto riguarda i bandi nazionali, invece è una catastrofe.
Addirittura nel 2019, quando già utilizzavamo l’Intelligenza
artificiale e Machine learning, che al tempo tecnologie poco
diffuse nel mercato italiano, siamo stati scartati per ‘poca
innovatività del progetto’. Quello che deve migliorare sono le
competenze di chi valuta i progetti. Ancora troppo spesso si
perde un bando per la forma, oppure per un ‘click day’e ancora
per l’inefficienza nella valutazione del progetto stesso. Inol-
tre, vanno distinti e divisi bandi per realtà nate da ‘spin-off’
aziendali o universitari e startup pure, con team giovani con

forti competenze, caratterizzati da estrema dinamicità. In
altre parole, per essere davvero al fianco delle start-up c’è
ancora molta strada da fare».
Nel frattempo, si pensa inevitabilmente al futuro, che per una
realtà innovativa rappresenta costantemente il presente: «I
prossimi sviluppi sono molto promettenti – afferma il CEO di
Fees -. Recentemente, abbiamo completato con successo un
importante progetto in collaborazione con il gruppo Ama-
dori, il che ci ha consentito di consolidare la nostra posizione
nel settore. Inoltre, stiamo facendo ulteriori investimenti sul-
l’intelligenza artificiale. Nei prossimi mesi, ci poniamo l’am -
bizioso obiettivo di gestire più di mezzo milione di tracce
documentali, il che rappresenta un significativo aumento del-
la nostra capacità operativa. Parallelamente, stiamo lavoran-
do duramente per lanciare una serie di nuove funzionalità
nell’applicazione mobile e web, che renderanno l’esperienza
dei nostri utenti ancora più efficiente e personalizzata. In
sintesi, guardando al futuro, puntiamo ad una crescita so-
stanziale in termini di gestione delle tracce documentali e
all’espansione delle funzionalità della nostra piattaforma, che
ci permetterà di rimanere all’avanguardia nel settore e di
soddisfare al meglio le esigenze dei nostri clienti».

Fees è un’app
d e st i n at a

alle persone
ma anche

alle aziende
«Semplifica

il modo in cui
viene organizzata

la propria
vita finanziaria

e vengono
co n d i v i s e

le informazioni,
re i nve n t a n d o
la gestione
delle spese

e dei documenti»Matteo Mazzolari con il socio Paolo Pavesi: i due hanno
fondato Fees che in inglese significa spese-commissioni
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Diversità e inclusione
nelle startup un valore
L’INDAGINE DI B-PLANNOW
La ricerca rivela come 8 imprese su 10
li consideri elementi in grado
di impattare positivamente sul business

Diversità e inclusione sono temi caldi e
sensibili nell’ambito del mondo del lavo-
ro, eppure non tutte le aziende hanno già
definito una strategia a riguardo (6 su 10
sono ancora al palo secondo la ricerca
Future of Work realizzata da Inaz e Bu-
siness International). Ma cosa accade in

un segmento particolare come quello rappresentato dalle
startup?
Qui la situazione appare subito diversa in quanto almeno il
63% di loro ha un piano ad hoc e si sta occupando della cosa: lo
rivela la nuova ricerca di B-PlanNow, acceleratore di startup
per progetti in fase di avvio con un approccio unico e coerente.
L’indagine rivela come l’81% delle startup consideri D&I (di-
versity & inclusion) come elementi in grado di impattare po-
sitivamente anche sul proprio business mentre il 78% ha va-

lutato come strategici anche gli impatti in termini di maggiore
fiducia sulla comunità degli investitori. La quasi totalità delle
startup ritiene la diversità un elemento prezioso, in grado di
arricchire a tutti i livelli la propria azienda.
GENDER GAP
Parlando di gender gap, il World Economic Forum mette l'I-
talia al 63° posto nella graduatoria del Global Gender Gap
Index: situazione completamente rovesciata considerando
invece l’ecosistema delle startup in cui il 55% delle posizioni
manageriali e di founder o co-founder sono occupate da don-
ne.
GENDER PAY GAP
Anche il gender pay gap, ancora molto persistente nelle azien-
de ‘tradizionali’ italiane, è di molto stemperato nel mondo
startup, con una differenza del 2,3% in favore degli uomini al
momento della rilevazione.
Il tema delle disabilità è molto sentito, sempre secondo il cam-
pione monitorato da B-PlanNow: la totalità degli intervistati si
mostra sensibile al tema e, nel 94% dei casi, ha previsto stra-
tegie precise per supportare le fragilità in azienda. «Le aziende
che decidono di abbracciare la diversità e l’inclusione sono, in
genere, più redditizie, riescono a comprendere meglio i con-
sumatori, sono in grado di assicurarsi i migliori talenti sul
mercato e vantano un tasso di soddisfazione dei dipendenti
più alto», spiega Nicola Zanetti, Ceo e founder di B-PlanNow.
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Guida all’accesso al credito
Artfidi supporta le imprese

Le imprese, in relazione al loro piano di
sviluppo, possono avere l’opportunità di
beneficiare di agevolazioni che le aiutino a
realizzare gli obiettivi. Ci sono realtà as-
sociative e di categoria, che lavorano pro-
prio per agevolare le aziende in questo
campo, ad esempio Artfidi Lombardia.

«Siamo presenti da oltre 15 anni con i nostri uffici nella sede
della Libera Artigiani di Crema – afferma il presidente
Enrico Mattinzoli – e siamo il primo confidi vigilato in
regione Lombardia». Essere sui territori è importante per
l’aiuto alle imprese nell’accesso al credito. «Gli associati –
continua Mattinzoli - sono in costante crescita attestan-
dosi nel cremasco a 1.717, quota parte dei soci complessivi
pari a 27.830 distribuiti nelle sedi di Brescia, Milano, Ber-
gamo, Varese, Lodi, Seveso e Busto Arsizio. I finanziamenti
richiesti per il 40,34% hanno una durata di 60 mesi. In
merito alla tipologia delle imprese richiedenti per il 76,10%
sono nel settore servizi e il restante 23,90% nella pro-
duzione».
Nel 2022 sono state garantite 168 startup con un importo
medio di 50mila euro quasi raddoppiato rispetto al 2021.
«Nel Cremasco le imprese che lo scorso anno abbiamo
aiutato nella difficile fase dell’avvio sono state 18 con un
importo finanziato medio di 21mila euro».
Artfidi, concentrata sulle esigenze delle imprese associate,
nello scorso anno ha anche migliorato i tempi di avvio ed
espletamento delle pratiche di finanziamento. Nel 93,70%
delle richieste, dal momento della domanda all’erogazione
sono trascorsi 20 giorni. Lo scorso anno i finanziamenti
richiesti sono stati pari a 126,7 milioni di euro. In linea
l’operatività nel primo semestre pari a 62 milioni di euro.
«In merito alla finalità l’andamento delle richieste di li-
quidità è stata pari al 18,67%, le richieste per investimenti al
13,22% - prosegue Mattinzoli -: oltre il 36% ha richiesto un

finanziamento tra i 50.000 e 100.000 euro. Quanto alla
forma tecnica del finanziamento il 35,15% delle imprese è
indirizzato verso il chirografario e il 33,50% ha privilegiato
il breve termine. Siamo struttura solida, testimoniata dal
grado di patrimonializzazione total capital ratio che dal
26,91% dello scorso anno aumenta al 29,36% nel primo
semestre dell’anno in corso».
Artfidi Lombardia è al centro del rapporto tra banca e
impresa per finanziamenti, mutui, anticipi, affidamenti e
fideiussioni. Ha avviato l’introduzione del processo interno
ESG relativo ai rischi climatici e ambientali con l’obiettivo
di misurare e contenere gli impatti su quelli tradizionali
attraverso una mappatura del portafoglio identificando il
livello di rischiosità ai fattori climatico ambientali. «Oltre al
rilascio di garanzie su finanziamenti il nostro confidi svolge
tutta una serie di consulenze alle imprese – conclude
Mattinzoli -: ricordo fra gli altri il servizio che permette agli
associati la lettura e l’analisi dei dati della propria centrale
rischi. L’impresa può così ottimizzare la gestione delle
linee di credito, al fine di migliorare il proprio rating».
Il vicepresidente della Libera Artigiani Angelo Valota, ag-
giunge: «Il compito di Artfidi è quello di attivarsi anche per
le imprese che si trovano in difficoltà, per le quali magari ci
sono complicazioni per il prestito bancario. Anche noi
abbiamo ovviamente strumenti di controllo. Parliamo la
stessa lingua dei nostri interlocutori, siamo un gruppo di
artigiani, rappresentanti di aziende, uno per categoria, e
tutti conosciamo il territorio. Andremo avanti per questa
strada, nella massima trasparenza».

Enrico Mattinzoli, presidente di Artfidi
e il vice presidente Angelo Valota

LA RISPOSTA SUL TERRITORIO
Il presidente Mattinzoli e il vice Valota
«Gli associati sono in costante crescita
attestandosi nel Cremasco a 1.717»
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Le Fiere Zootecniche
Per 3 giorni Cremona
è al centro del mondo

Una mostra degli allevatori e per gli al-
levatori, ma concretamente aperta e ri-
volta a tutti: in termini di filiera zoo-
tecnica (vacche da latte e da carne, bu-
fale, ovicaprini, razze ‘nazionali’ e au-
toctone), di settori che segnano il per-
corso ‘from farm to fork’ (produzione,

trasformazione, commercio e consumo), di rappresentanze
associazionistiche e sindacali, di mercati e Paesi d’oltrecon -
fine. Proposta e confronto costruttivi nella direzione dello
sviluppo sono le parole d’ordine delle Fiere Zootecniche In-
ternazionali, che da giovedì 30 novembre a sabato 2 dicem-
bre concentreranno su CremonaFiere l’attenzione mondiale
degli addetti ai lavori; forti come sono di una lunga storia -
profondamente radicata nel territorio - e di una qualità del-
l’offerta che non teme confronti.
Oltre 800 i capi iscritti alla mostra zootecnica (torna anche
l’asta @CR European Sale) provenienti da 150 allevamenti di
tutta Italia e da altri 6 Paesi europei (Spagna, Portogallo,
Svizzera, Austria, Francia e Lussemburgo); 55.000 metri
quadrati complessivi di un’esposizione che porta sotto i ri-
flettori tutto il meglio (anche in termini di innovazione) per le
imprese agricole e zootecniche; circa 160 aziende in rap-
presentanza di 250 marchi da 8 Paesi; più di 60 fra seminari,
workshop e convegni; delegazioni da 12 Paesi, con più di 180
operatori provenienti da Brasile, Canada, Colombia, Ger-
mania, Marocco, Paesi Bassi, Polonia, Repubblica Ceca, Ro-
mania, Spagna, Svizzera e Uzbekistan. Questo anche grazie
alle attività di internazionalizzazione ed all’official incoming
buyer program realizzati in collaborazione e con il supporto
di ICE Agenzia.

IL PRESIDENTE BILONI
«La sostenibilità al centro»
Oltre 800 i capi iscritti e più di 60
fra seminari, workshop e convegni

di Andrea Gandolfi

Roberto Biloni, presidente
di CremonaFiere
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Numeri ai quali guarda con legittima soddisfazione il pre-
sidente Roberto Biloni, da poco confermato alla guida del-
l’Ente fieristico. «Riproponiamo un format che si è rivelato
vincente, spingendo l’acceleratore proprio sui frutti che
possono venire da una rete sempre più fitta e aperta di re-
lazioni a tutti i livelli ed in ogni ambito. Abbandonare certe
chiusure del passato nel segno della disponibilità costituisce
un fattore di crescita che già ora sta portando buoni risultati.
Sono convinto che anche in questo modo le Fiere possano far
valere la loro specificità e avere un futuro promettente, no-
nostante il ‘dilagare’ delle modalità virtuali e online. Perché
solo le Fiere ‘in presenza’ vivono di contatti e fiducia re-
ciproca tra le persone, arricchendo la semplice relazione
commerciale con il valore aggiunto del servizi offerti a espo-
sitori e visitatori».
«Filo conduttore dell’offerta convegnistica - prosegue il pre-
sidente Biloni, affiancato dal direttore generaleMassimo De
Bellis - sarà il tema cruciale della sostenibilità coniugata in
tutti i suoi diversi aspetti fondamentali (economica, sociale e
ambientale). Parleremo di energie rinnovabili, alimentazio-
ne, approvvigionamento di materie prime, questioni più
squisitamente tecniche come quelle che riguardano la ge-
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netica, soluzioni tecnologiche in grado di migliorare le pro-
duzioni in termini di quantità, qualità ed efficienza. Insom-
ma, di tutto quanto può aiutare le imprese zootecniche a
sviluppare valide strategie imprenditoriali, avendo allo stes-
so tempo anche una solida prospettiva e visione del futuro».
Con una sguardo importante all’innovazione ed ai giovani;
testimoniato anche dal tradizionale conferimento della Tar-
ga Beltrami (premio che promuove la cultura dell’innova -
zione con riferimento sia ai macchinari che ai metodi di
lavoro e ai processi utilizzati); e dalla Targa Balestreri, pro-
mossa dalla sezione territoriale dell’Anga per valorizzare
l’impegno nel settore zootecnico delle giovani generazioni.
«Siamo assolutamente convinti che l’innovazione nella pro-
spettiva della sostenibilità costituisca una strada vincente
per le imprese, e che il costo dell’investimento non debba
costituire un ostacolo a priori. Si possono fare cambiamenti
graduali, accompagnati da modifiche nell’o rgani zzazi one
aziendale. La spesa va inoltre sempre confrontata con quan-
tità, qualità e tempistica del rientro dell’investimento; senza
ovviamente dimenticare l’incremento di valore che ne deriva
per l’azienda nel suo complesso. Molti degli incontri orga-
nizzati per questa edizione delle Fiere Zootecniche Inter-
nazionali Cremonesi vanno esattamente in questa direzione:
insistere sul concetto di appropriatezza dell’investimento, in
una dimensione squisitamente imprenditoriale. Perché più
efficienza e produzione, più benessere animale ed un minor
impiego degli antibiotici (ad esempio) , sono sempre varia-
zioni che incidono in modo positivo sul bilancio aziendale».
L’avvio di un nuovo mandato presidenziale offre anche l’op -
portunità di riflettere sulle prospettive future di Cremo-

naFiere. «Ultimamente stanno arrivando segnali positivi e
incoraggianti in termini di sostegno da parte del territorio.
Sembra ci sia una buona risposta delle associazioni al bando
promosso da ‘Assieme’ con il contributo fondamentale della
Camera di Commercio. C’è sicuramente necessità di una
forte coesione e di un altrettanto forte sostegno - a partire da
quello finanziario - a favore della Fiera. Abbiamo una storia
importante, un valore riconosciuto e certificato per l’Italia, la
Lombardia e prima di tutto per Cremona . Tutto questo va
sempre più difeso e valorizzato, nell’interesse di tutti. Te-
nendo conto che il nostro Ente ha una caratteristica par-
ticolare: siamo una Fiera a maggioranza privata, mentre la
larghissima maggioranza delle Fiere italiane è a maggioranza
pubblica. Per loro è stato molto più facile ricapitalizzare; i
privati, invece, non sempre sono nelle condizioni di farlo, ma

«Siamo
nelle condizioni
per riprendere

a occuparci
di sinergie
e alleanze
con altri

enti espositivi»

Cremona, quartiere fieristico Cà de' Somenzi

NOME Fiere Zootecniche 
Internazionali, 
edizione numero 78

DOVE

QUANDO Dal 30 novembre al 2 dicembre 2023 (ore 9-18)

GLI EVENTI Sessanta fra convegni, workshop 
e seminari scientifici

I NUMERI Quasi 1.000 capi iscritti alla Mostra International 
Dairy Show provenienti da 
150 allevamenti e da 6 Paesi diversi
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lasciare che per questo escano dalla compagine sociale non è
comunque di per sè una strategia positiva. Perché un’as -
sociazione ha comunque un ruolo importante in termini di
rappresentatività e radicamento territoriale; ‘ricchezza’ alla
quale non si può certo rinunciare a cuor leggero. Bisogna
quindi riuscire a trovare un equilibrio tra questi due elementi
così importanti. Ma il tema di un maggior contributo finan-
ziario da parte del nostro territorio resta aperto e deve es-
sere incrementato».
Come rimane ‘sul piatto’ l’ipotesi di stringere alleanze, o
quantomeno costruire sinergie - con altri enti fieristici. «Nel
2020, dopo i mesi terribili della pandemia e dopo lo spo-
stamento della Mostra nazionale della Frisona a Montichiari,
ci siamo trovati in una situazione di oggettiva debolezza che
aveva fortemente ridotto il nostro potere contrattuale. An-

dare ad una trattativa voleva dire correre il rischio di dover
chiudere accordi decisamente penalizzanti. Credo che il la-
voro fatto - tutti insieme - da allora ad oggi abbiamo per-
messo di costruire una prospettiva diversa: nuove mani-
festazioni e nuove idee, un ‘saper fare’ che ci viene rico-
nosciuto, una strategia di apertura e disponibilità a con-
frontarsi con tutti che non si attarda nè sulle contrappo-
sizioni (alla fine fanno solo perdere tempo e risorse) , nè su
certe chiusure che a loro volta generano chiusure. Sono
convinto che oggi il nostro potere contrattuale sia diverso, e
che quindi già dall’anno prossimo ci siano le condizioni per
aprire un discorso serio e reciprocamente utile di relazione
con altre Fiere. Magari in una logica di filiera e partendo da
nostri indiscussi punti di forza, come la musica e la zoo-
tecnia».

«Puntiamo alla ricapitalizzazione
Dal territorio cominciano
ad arrivare risposte significative
per il sostegno finanziario, la Fiera
è un bene di tutti e va sostenuta»



Revisioni e collaudi
Riparazione e manutenzione meccanica,

carrozzeria e carpenteria di veicoli industriali
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di Stefano Sagrestano

Reindustria senza incarico
Bressanelli: «Siamo fermi»

«Stiamo aspettando dal mese di
luglio che la Provincia ci rin-
novi l’incarico di ente segre-
tario, senza quella conferma
non possiamo andare avanti
nel lavoro». Così il presidente
di Rei Reindustria innovazio-

ne Marco Bressanelli chiarisce i motivi dello stallo nella
convocazione dei tavoli per mettere a terra i
progetti legati al Masterplan 3C, il piano di
sviluppo della provincia per il prossimo fu-
turo. Con questa finalità l’anno scorso era na-
ta l’Associazione temporanea di scopo ‘Io
credo’. Obiettivo, dare attuazione al piano e
composta da 14 cantieri progettuali, in par-
ticolare attuare il coordinamento e la rea-
lizzazione congiunta delle iniziative di pro-
mozione e valorizzazione del sistema eco-
nomico, sociale e culturale della provincia e
armonizzare e integrare la programmazione
strategica territoriale, gli obiettivi e i punti
prioritari. L’Associazione, a composizione
multi-stakeholder, è presieduta dal presidente della Pro-
vincia Mirko Signoroni a cui si affiancano il consiglio, il
comitato di gestione e una segreteria tecnica. Tutte queste
attività sono appunto coordinate col supporto della segre-
teria tecnica coordinata di Rei - Reindustria Innovazione.
«Evidente che noi vogliamo proseguire a tutela delle ca-

tegorie economiche – aggiunge Bressanelli – proseguendo
con i tavoli dedicate ai temi più importanti per il territorio,
come le infrastrutture, la formazione e il turismo. Se non si
concretizzano queste scelte non si procede, ma prima di
tutto ciò serve che la Provincia ci confermi l’incarico. Pur-
troppo, l’ente ha dei tempi molto lunghi che risentono anche
del peccato originale della riforma che ha ormai quasi dieci
anni. Dipendiamo dal Consiglio provinciale, ente di seconda

categoria. In buona sostanza devono deci-
dere i sindaci che lo compongono. C’è solo
Reindustria che ha competenze e esperien-
za, know how per fare questo lavoro, quindi
non c’è nemmeno da dire che stiano cer-
cando qualche alternativa. Sono convinto
che il ritardo sia dovuto al fatto che in questo
momento abbiano altre priorità».
Sino all’estate scorsa si erano già svolte di-
verse riunioni dei vari tavoli del Masterplan.
Poi da luglio più nulla. Tra i cantieri avviati
quello per il lancio di una strategia integrata
di comunicazione delle eccellenze del ter-
ritorio, per quanto riguarda i temi legati al

turismo e alla creazione di un circuito eventi. Tra i pro-
tagonisti gli assessori dei Comuni che sono ad oggi sede di
Infopoint accreditati dalla Regione: Crema (Giorgio Car-
dile), Cremona (Barbara Manfredini), Casalmaggiore (Mar -
co Micolo) e Soncino (Chiara Rossi), affiancati dall’agenzia di
sviluppo territoriale Rei –Reindustria innovazione. Ad oggi il

Fase di stallo
per i tavoli Ats

« St i a m o
aspettando

da luglio
che la Provincia

ci rinnovi
l’incarico di ente

s e g re t a r i o»

Marco Bressanelli
p re s i d e n te
di Reindustria
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principale portale di presentazione delle opportunità tu-
ristiche è www.in-lombardia.it, sito ufficiale della Regione
con tutti gli eventi, gli itinerari turistici e le esperienze che
vengono proposte dai vari territori.
Il cantiere 2 è quello dedicato al mondo del lavoro, delle
università e al rafforzamento del mondo degli Its ovvero
l’offerta formativa in provincia a partire dalle superiori. Fon-
damentale un orientamento a 360° che coinvolga studenti,
famiglie, docenti e imprese per fare sì che si creino dei per-
corsi di eccellenza, in stretta connessione con le filiere del
territorio, con anche la presenza di laboratori strutturati
anche a servizio delle imprese. Ad oggi i corsi Its sono tre:
Automazione e Innovazione dei processi cosmetici (Crema),
Analytics & Digital Project management specialist (Crema e
Brescia) e Automazione e Innovazione per la transizione
ecologica (sede di Cremona). Da quanto era emerso negli
ultimi appuntamenti prima della pausa d’ agosto, durante
questo autunno e l’inverno, i tavoli avrebbero dovuto pro-
seguire nei lavori proprio su questi temi, indicando così alle
amministrazioni locali le priorità da seguire per mettere a
sistema le offerte, non solo per il capoluogo ma anche per
tutta la provincia.
Un ruolo fondamentale è stato attribuito anche a di Cre-
monaFiere a cui è dedicato un cantiere di lavoro per l’at -
tuazione del Masterplan. Decisivo creare una sinergia con il
territorio e gli attori che lo popolano per far aumentare sia le

esperienze fieristiche che le esperienze del territorio, il tut-
to supportato da una comunicazione unitaria ed efficace. È
risaputo che le fiere, dopo la lenta ripartenza del 2022 e come
ripreso dalle analisi del settore, sono in grado di generare un
impatto sui territori di 22,5 miliardi di euro all’anno. Per
questo serve unire le due esperienze e fare in modo che si
possano ricondurre alle sue specificità dell’area provinciale.
Il 2022 è stato per CremonaFiere un anno di investimenti, ma
anche in cui si sono visti aumentare gli eventi, azione che sta
continuando anche in questo 2023 ormai arrivato all’ultima
fase. L’anno scorso erano stati 202.540 i visitatori che ave-
vano varcato i cancelli del polo fieristico e oltre 9,5 milioni le
visualizzazioni sui canali social.

Paolo Mirko Signoroni, presidente
della Provincia e dell’A ss o c i a z i o n e
Temporanea di Scopo del Masterplan

«La messa a terra dei progetti
rischia di accumulare ritardi gravi
ma tutto dipende dal Consiglio
provinciale che evidentemente
ragiona su altre priorità»
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Allegri e il cambio di passo
«Più coraggio, noi ci siamo»
ASSEMBLEA DEGLI INDUSTRIALI
Il presidente: «Sono tante e delicate
le sfide che ci attendono: servono
strategie serie e di lungo periodo»

«Alle nuove generazioni dob-
biamo permettere un do-
mani migliore, dobbiamo
consentire di realizzare i lo-
ro desideri, non spegnere
l’entusiasmo non solo con-
tando sull’ottimismo, ma

impegnandoci con coraggio e determinazione. Serve un’Eu -
ropa protagonista. Serve un’Italia orientata alla crescita. In
questo futuro da costruire le imprese e gli imprenditori fa-
ranno la loro parte». Con queste parole di fiducia - ma anche
con un pensiero forte affinché si lavori per la pace difen-
dendo le democrazie e al tempo stesso ricercando un dia-
logo vero - Stefano Allegri, presidente dell’Associazione In-
dustriali di Cremona, ha chiuso il suo intervento all’Assem -
blea Generale 2023 che si è svolta il 13 novembre nel quar-
tiere fieristico di Cà de’ Somenzi. L’appuntamento, che era
dedicata al tema ‘Nell’occhio del ciclone. Siamo pronti alle vere
sfide di domani?’, ha visto intervenire l’ex ministro Giulio

Tremonti (che guida la Commissione Affari Esteri della Ca-
mera), il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo
Urso (in videocollegamento) e – nella tavola rotonda mo-
derata dal direttore di Class CNBC Andrea Cabrini–Ermete
Realacci (presidente della Fondazione Symbola), Dario Fab-
bri (giornalista e analista geopolitico) e l’ex numero uno di
Confindustria nazionale Antonio D’Amato, ceo di Seda In-
ternational Packaging Group.
L’analisi di Allegri ha affrontato nel dettaglio la situazione
nazionale e internazionale ma non ha mancato di sotto-
lineare con orgoglio che «la storia dell’Italia è una storia di
imprese» e ha anche ricordato come in molti comparti la
provincia di Cremona possa vantare risultati migliori rispet-
to alla media regionale e italiana. In particolare, ha spiegato
Allegri, «il nostro indice di vocazione industriale è pari al
33,8% (rispetto al 27,5% della Lombardia e al 25,1% dell’Italia);
la propensione all’export tocca quota 52,8 %, mentre la me-
dia nazionale è attestata al 32,6%; infine, abbiamo un indice
di disoccupazione al 5% contro il 9,5% italiano, e quando mi
trovo a parlare con i colleghi tutti facciamo presente lo stes-
so problema, vale a dire la mancanza di risorse umane».
La storia delle imprese è una storia di sfide. E il numero uno di
piazza Cadorna le ha passate in rassegna tutte: quelle che
attendono il Paese e il mondo produttivo. «Davvero ci tro-
viamo ‘nell’occhio di un ciclone’, in una fase di cambiamento
a tutti i livelli che chiede attenzione e risolutezza».
LA SFIDA EUROPEA
«L’Unione europea ha assunto un ruolo centrale nella vita

Il pubblico in platea ascolta la relazione del Presidente Stefano Allegri
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degli Stati membri ed è lì che si decide il 70% di quelle che poi
diventeranno leggi nazionali. Ma il progetto degli Stati Uniti
d’Europa non è mai nato, né tantomeno qualcosa che po-
tesse andargli vicino, perché ancora gli egoismi dei singoli
Paesi prevalgono». E poi Allegri attacca sulla questione cli-
matica: «Nell’ultimo quinquennio di governo in Europa, la
politica anziché fare di tutto per creare le condizioni per
raggiungere gli obiettivi definiti nell’accordo di Parigi si è

sostituita alla scienza imponendo anche la definizione di
come raggiungerli, creando una commissione e strutturan-
do un pacchetto, quello del green deal e di tutti i regolamenti
correlati, che hanno solo un sapore ideologico. Sembra di
vivere in un’ipnosi collettiva, fatta di slogan, in cui chiunque
provi ad esprimere un pensiero non omologato diviene il
nemico dell’ambiente». E ancora indica il cambio di passo:
«La politica vera è quella che, definiti gli obiettivi, si occupa di
sostenere la scienza svolgendo un compito di indirizzo e di
stimolo verso l’economia reale! Finanziando in modo co-
struttivo la ricerca, la ricerca applicata e quindi il trasfe-
rimento tecnologico, perché la neutralità tecnologica possa
definire la strada più concreta e percorribile». E poi c’è l’e-
conomia reale: «A tal proposito è importante che l’Europa
agisca concretamente: il rigore dei conti è fine a sé stesso se
non c’è una visione di sviluppo industriale e agire contro
l’inflazione con un aumento dei tassi oggi non basta più e ha
conseguenze ancora asimmetriche sugli stati membri, svan-
taggiando i più deboli».
LA SFIDA INTERNA AL PAESE
«Troppo spesso nella competizione globale noi imprenditori
ci troviamo a dover fare più sforzi degli altri a causa dei limiti
accumulati dal nostro Paese. La coperta è corta ma quello su
cui dobbiamo riflettere è che si è accorciata nei decenni,
indipendentemente dal colore politico di chi ha ammini-
strato, per scelte che spesso hanno avuto respiro breve. È
mio dovere ricordare l’enorme sperpero di risorse spese per
l’implementazione del Superbonus 110% che ci ha indebitato
per cifre astronomiche, un conto che equivale a 3-4 manovre
di bilancio, soldi con cui avremmo sistemato la sanità e la
scuola». Allegri accende i riflettori su due questioni: riforme
e Pnrr. «L’Italia non deve perdere l’occasione di fare quelle
riforme strutturali in grado di ridare vigore al Paese. Su al-
cune cose in particolare occorrerebbe superare le barriere
ideologiche, perché la crescita diventi volontà e interesse
comune. Il Pnrr è un’occasione irripetibile. Non solo per le

Andrea Cabrini, direttore di Class CNBC
intervista in Fiera Giulio Tremonti
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risorse, che in gran parte dovremo restituire, bensì per lo
sforzo imposto di farci concentrare su trasformazioni pro-
fonde, materiali, e anche culturali. Dobbiamo abbattere le
nostre debolezze storiche e le indolenze al cambiamento
radicale. Non dobbiamo cambiare
solo perché l’Europa ce lo impone,
ma perché sono i tempi a chieder-
celo, le difficoltà delle famiglie, l’e-
conomia che si ferma. E allora usia-
mo bene queste risorse del Pnrr,
evitando l’assalto alla diligenza o gli
sperperi in opere inutili altrimenti il
nostro Paese arretrerà». Il presi-
dente ritorna ancora una volta su un
concetto espresso a più riprese: la
mancanza di una politica industria-
le: «In questo campo il piano Indu-
stria 4.0 fu di fatto la migliore in-
tuizione di sempre perché, superando la logica della distri-
buzione a pioggia delle risorse, scommise sui generatori di
valore della società - le imprese - puntando al loro riam-
modernamento e il risultato è stato che l’Italia ha migliorato
la propria produttività. Ecco perché la nostra proposta è che
quella parte di risorse del Pnrr che rischieremmo di non

utilizzare, o peggio ancora, di spendere male, potrebbe es-
sere preziosissima per spingere gli investimenti in inno-
vazione, tecnologia, ricerca e sostenibilità nelle nostre im-
prese».
LA SFIDA CLIMATICA ED ENERGETICA
Allegri parla chiaro e dopo una analisi della situazione in
essere rilancia l’ipotesi del nucleare di ultima generazione:
«Nel 2022 l’energia è stata prodotta per il 76% di combustibili
fossili con emissioni di CO2, per il 4% di fonti non rinnovabili
però senza emissioni (nucleare) e per il 13% da fonti di rin-
novabili. È difficile immaginare che si possano raggiungere
gli obiettivi climatici basandoci su fotovoltaico ed eolico. Da
qui la nostra proposta. Oggi serve una fonte energetica di
transizione fino a quando non saranno mature nuove tec-
nologie come, ad esempio, la fusione a confinamento ma-
gnetico: dobbiamo ripensare al nucleare di ultima gene-
razione, già disponibile. Ad oggi si contano 423 reattori nu-
cleari in funzione cui se ne aggiungono 56 in costruzione. È
necessario che l’Europa diventi un esempio, l’importante è
che l’esempio sia realistico e non ideologico».
LA SFIDA DEMOGRAFICA
«Epocale», la definisce il leader degli Industriali. «In un mon-
do che cresce l’Italia ha il primato purtroppo peggiore in
Europa per natalità: solo 1,24 figli in media per donna. Dal
2019 le persone in età da lavoro (15-64 anni) sono diminuite di
800mila unità; tecnicamente abbiamo l’equilibrio di un Pae-
se non di 59 milioni ma di 40 milioni di abitanti. L’Europa e
l’Occidente in generale, dovranno affrontare questo tema
che ha risvolti economici e sociali, con ripercussioni sulla
produttività, sulla sostenibilità delle società e dei conti pub-
blici, sui sistemi previdenziali e il gap generazionale chiede
reazioni articolate, misure complesse che devono preve-

dere investimenti sulla società: dalla
conciliazione vita-lavoro, alla pro-
mozione della genitorialità, dai so-
stegni alla famiglia». Sui fenomeni
migratori Allegri non usa giri di pa-
role: «Gli eventi vanno gestiti. Go-
vernare l’immigrazione significa, in
realtà, cercare di costruire la società
del futuro, e per costruirla è neces-
sario innanzitutto governare e con-
ciliare paure, bisogni e interessi,
nell’ottica di uno sviluppo che non
lasci ferite sociali da rimarginare». E
poi l’attacco alla politica: «I problemi

complessi necessitano di risposte ragionate e articolate, non
di slogan solo orientati a uno scontro politico con scher-
maglie da campagna elettorale! Non servono barriere e non
serve alzare muri. Servono accordi internazionali, serve for-
mazione funzionale all’inserimento. Serve una visione eu-
ropea».

«In molti comparti
la provincia di Cremona

sta facendo segnare
performance migliori

rispetto alla media
regionale e nazionale»

Sopra: Giulio Tremonti, Stefano Allegri e A n to n i o
D’A m ato . Sotto: Dario Fabbri, Antonio D’A m ato
Ermete Realacci e Andrea Cabrini nel dibattito
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Tecnologia all’avanguardia
e aggiornamento continuo
CARROZZERIA PEDRINELLI
Qualità del servizio, puntualità
e flessibilità oraria sono i tre punti
di forza dell’azienda di Quintano

ualità dei servizi, puntualità nelle con-
segne e grande flessibilità oraria: sono
questi i tre punti di forza della Car-
rozzeria Pedrinelli di via Bilvecchio 13
a Quintano. L’azienda, iscritta alla Li-
bera Associazione Artigiani di Crema,
è stata aperta nel 1978 e trasformata
nel 2016 in Srl: oggi conta sulla com-
petenza di tecnici specializzati guida-

ti dal titolare Gabriele Pedrinelli, servendo un bacino di uten-
za che va dalla zona cremasca fino alla Svizzera, passando per
le province di Bergamo e Milano.
«I servizi che eroghiamo vanno incontro alle diverse esigenze
della clientela - spiega il titolare - Ci occupiamo di riparazione
rapida per risolvere piccoli danni di carrozzeria ma anche di
meccanica leggera, elettrauto, gommistica, tuning, assistenza
rapida con furgone attrezzato, soccorso stradale gratuito, au-
to sostitutive, noleggio vetture, consulenza assicurative, ritiro
e consegna auto a domicilio».
La Carrozzeria Pedrinelli di Quintano offre anche la ‘garanzia a
vita’ sui ritocchi di verniciatura e/o sulle verniciature com-
plete. «Impieghiamo un prodotto tedesco e per ogni auto trat-
tata inseriamo nel sistema una numerazione identificativa con
relativo certificato - aggiunge - Se dovessero emergere pro-
blematiche possiamo risalire alla causa di eventuali difetti, se
dovuti al prodotto o all’esecuzione, avvalendoci anche di una
assicurazione».
Tra i servizi offerti c’è anche il ritiro e la vendita di auto usate
con ‘chilometraggio certificato’, così da rendere ancora più
sicuro l’acquisto di un mezzo di seconda mano. Qualità dei
servizi, puntualità nell’esecuzione del lavoro e consegna dei
veicoli, grande flessibilità oraria sono i tre punti di forza del-
l’azienda cremasca: «Siamo aperti dal lunedì al venerdì dalle 8
alle 20 e il sabato dalle 8 alle 13,30 per garantire alla nostra
clientela la massima disponibilità e comodità nel portare e

ritirare la propria auto».
Grande attenzione per il rinnovamento, sia dal punto di vista
delle metodologie che da quello delle attrezzature: «Seguiamo
una formazione continua che ci consente di apprendere e
offrire sempre le ultime tecnologie di settore - conclude il
titolare - Recentemente abbiamo introdotto un nuovo siste-
ma per calibrare i radar e le telecamere delle auto. Il nostro
staff si aggiorna velocemente in base a quello che il mercato
offre e richiede, oggi le auto sono sempre più tecnologiche e
bisogna restare al passo».
In passato la Carrozzeria Pedrinelli ha partecipato per dieci
anni al Campionato Italiano Super-Drifting con un team da
corsa e due piloti, prendendo parte anche a numerose ma-
nifestazioni in tutta Italia, tra cui il Motor Show.

Lo staff della Carrozzeria Pedrinelli a Quintano
e sotto una fase della lavorazione in officinaQ
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Ricerca e sperimentazione
per pizze e piatti speciali

Ricerca e sperimentazione di nuove pizze,
piatti della tradizione che non deludono mai
e iniziative che coniugano il piacere della
buona cucina con la cultura: tante novità al
Risto.Pizza.Lab Ciccì Coccò di via San Lo-
renzo 18 a Offanengo. Il locale, aperto nel
2004 e ora di proprietà di Ruggero Galli, è

iscritto alla Libera Associazione Artigiani di Crema e propone
pranzi di lavoro, ristorazione serale e pizzeria, sia in loco che
da asporto.
«La proposta di differenti pizze, sia per accostamenti che per
impasti, è la forza del Ciccì Coccò - dice il titolare - Negli ultimi
anni, oltre alle classiche, abbiamo introdotto le varianti gour-
met e oggi ci stiamo evolvendo ulteriormente attraverso la
formazione e la sperimentazione di pizze con differenti ti-
pologie di farine, per idratazione e per tecniche di prepa-
razione. Queste verranno proposte nel nuovo ‘Giro pizza’, non
la conosciuta versione all you can eat ma un evento più con-
sapevole e improntato a far provare tutte le nostre novità».

Da metà novembre e per tutto il mese di dicembre, una sera a
settimana si potrà gustare in un’unica cena la pizza tonda
classica, la tonda romana tipo scrocchiarella, la pala romana, la
pizza al padellino e la contemporanea napoletana.
«Questa iniziativa diventerà la peculiarità del Ciccì Coccò che
nel nome Risto.Pizza.Lab suggeriva già l’ambizione di offrire ai
nostri commensali una scelta più variegata in termini di gusto
e caratteristiche - aggiunge il titolare - Per arrivare qui, na-
turalmente, è stato necessario un continuo aggiornamento e
una grande sperimentazione nel laboratorio, creando acco-
stamenti anche con materie prime stagionali vincenti, che
potranno variare da un weekend all’altro per garantire sempre
nuovi sapori».
La cucina del locale offanenghese resta invece «molto an-
corata al territorio, con piatti classici come il tortello cre-
masco fatto in casa con la ricetta rodata da oltre 30 anni, e
l’impiego di prodotti tipici come il salva. Per chi volesse pro-
vare gusti diversi dal solito si possono assaggiare ad esempio i
fusilloni di Gragnano con pesto di limone sfusato, burrata e
alici del cantabrico oppure gli spaghetti monograno alle von-
gole, con l’inserimento di periodiche new entry».
Una buona cucina che va a braccetto con la cultura, attraverso
l’idea della English Night: Galli con la compagna Elena Tarenzi,
insegnante e formatrice di inglese, hanno creato un momento
di incontro tra persone che vogliano mantenere un pò eser-
citata la lingua inglese e cenare ‘all together’. Prossima English
Night in programma per mercoledì 29 novembre, tutti i det-
tagli sui canali social di Risto.Pizza.Lab Ciccì Coccò.

RISTO.PIZZA.LAB CICCÌ COCCÒ
Il locale di Offanengo, aperto nel 2004
propone diverse novità: tra queste
l’English Night per mangiare all together

Risto.Pizza.Lab Ciccì Coccò a Offanengo
A destra Ruggero Galli con Elena Tarenzi



...la soluzione 
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www.liberartigiani.com

Libera Associazione Artigiani
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USELLI ALEX AUTORIPARAZIONI
L’officina con sede a San Bassano
è stata aperta nel 2009 e si occupa
di tutto, dalla meccanica alle gomme

La puntualità arma vincente
per fidelizzare la clientela

Garantire servizi di alta qualità grazie al
costante aggiornamento formativo: è la
filosofia della Uselli Alex Autoriparazioni
con sede in via Asperti 50 a San Bassano. Il
titolare Alex Uselli ha aperto nel 2009,
dopo diversi anni di esperienza come
prestatore di manodopera per officine

della zona. «Sono affiliato Dedicar, una rete di officine multi-
marca presente in tutta Italia, il che mi permette di offrire alti
standard qualitativi - spiega - Eseguo interventi come check
up auto, freni, ammortizzatori, batteria, frizione, distribuzio-
ne auto, diagnosi elettronica, ricarica clima, sostituzione luci e
spazzole, senza tralasciare l’attività di gommista. La maggior
parte del mio lavoro, tuttavia, deriva dai numerosi tagliandi di
manutenzione e, considerato che il parco auto circolante ini-
zia ad essere un po’ datato, effettuo anche molte riparazioni
importanti a frizioni e ammortizzatori, così da rendere i mezzi
ancora funzionanti e sicuri».

Lo staff della Uselli Alex Autoriparazioni, iscritta alla Libera
Associazione Artigiani di Crema, si sta ampliando: il titolare ha
infatti recentemente assunto una impiegata amministrativa e
tra poche settimane entrerà a far parte dell’azienda anche un
giovane dipendente fresco di studi, che andrà a integrare le
forze necessarie per far fronte alle numerose richieste di ser-
vizi.
Il punto di forza della ditta cremonese è sicuramente la pun-
tualità. «È un aspetto importantissimo per rendere soddisfatti
i miei clienti. Negli ultimi anni ho rilevato come molte famiglie
abbiano una sola auto e quindi vi sia la necessità di interventi
rapidi che non precludano gli spostamenti necessari nell’arco
della giornata. Per andare incontro anche a questa esigenza
metto a disposizione gratuitamente un’auto di cortesia e que-
sta attenzione nei loro confronti è molto apprezzata».
Alex Uselli crede fortemente nella formazione, «fondamentale
per evolvere professionalmente ed essere competitivo sul
mercato in continua evoluzione. I corsi che frequento sono di
circa 20 giornate piene in un anno. Durante gli incontri i do-
centi trattano problematiche di auto non recenti ma anche di
mezzi nuovi come le auto elettriche e le ibride, facendo una
panoramica generale di tutti i componenti di un veicolo, in-
dagando quindi i vari aspetti e le relative soluzioni - conclude -
La formazione è vitale perché con le conoscenze aggiornate
sono molto più veloce nell’esecuzione degli interventi e per-
formante nella risoluzione dei problemi, offrendo ai miei
clienti servizi di alta qualità».

di Marilisa Cattaneo

Alex Uselli, titolare della Uselli
Autoriparazioni a San Bassano
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arlare con i giovani. È l’impegno della CNA
che si riassume nel titolo dell’Assemblea
2023 ‘ll coraggio dell’attrazione’ con l’in -
tento di promuovere la conoscenza del la-
voro artigiano, le opportunità che offre in
termini di realizzazione delle ambizioni.
Ed è proprio il tema del lavoro artigiano a

essere stato al centro dell’Assemblea nazionale CNA di que-
st’anno dove era presente anche una folta rappresentanza di
CNA Cremona. Assemblea che è stata aperta dall’Inno d’Italia
cantato dalle giovani voci del coro Milleunavoce diretto da
Vicky Martinez. Venticinque giovanissime e giovanissimi di
età compresa tra i 5 e i 18 anni che grazie alla loro energia,
vivacità e talento hanno emozionato artigiani e imprenditori
venuti da tutta Italia. Il coro ha portato in scena uno spet-
tacolo che parla di futuro, di giovani generazioni e del saper
fare italiano, attraverso il potere delle voci dei bambini.
Davanti a una platea che ospitava tra gli altri il ministro Adolfo
Ursoe il vicepremier Matteo Salvinie numerose autorità, si è
esibito il corpo di ballo di Irma di Paola. Una coreografia hip
hop con una scenografia di fondo che dava risalto al tema di
quest’anno dell’Assemblea: lavoro, saper fare e giovani, sono

state le parole proiettate alle spalle di ballerine e ballerini e
che hanno illuminato di colore la sala.
Con questo spirito l’Assemblea 2023 è stata dedicata al lavoro
e ai giovani e la prima sessione dei lavori è stata animata da un
confronto aperto che ha visto protagonisti cinque giovani e
altrettanti imprenditori e esponenti della politica: Nunzia
Catalfo del M5S, Alessandro Cattaneo di Forza Italia, Maria
Cecilia Guerra del Pd e Walter Rizzetto della Lega e pre-
sidente della Commissione lavoro della Camera.
Le difficoltà di trovare collaboratori, il deficit delle scuole

L’ASSEMBLEA NAZIONALE
Al centro del dibattito la promozione
della conoscenza del lavoro artigiano
e delle opportunità di realizzazione

‘Il coraggio dell’attrazione’
CNA corteggia i giovani

La delegazione cremonese
all’assemblea nazionale

P
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professionali, il mismacht tra domanda e offerta, nonché le
opportunità che offre il mondo dell’artigianato sia in termini
di posti di lavoro e sia come occasione di autoimprendito-
rialità sono stati principali temi affrontati dai quali è emersa
l’esigenza di rafforzare il flusso di informazioni e la cono-
scenza reciproca tra giovani e sistema produttivo.
Il presidente nazionale della Confederazione, Dario Costan-
tini, ha concluso l’Assemblea 2023 parlando soprattutto di
lavoro e giovani. «Abbiamo un’enorme responsabilità verso i
nostri giovani e più che parlare dei giovani dobbiamo parlare

Il presidente regionale Giovanni Bozzini
Matteo Reale (Cna Milano), Marcello Parma
(Cna Cremona) ed Enea Vercesi (Cna Pavia)

con i giovani».
Il 68% dei giovani trova il primo impiego in una piccola im-
presa. Non è un semplice dato statistico ma il ruolo deter-
minante che svolgono gli artigiani imprenditori d’Italia. «Dalla
crisi del 2008 a oggi abbiamo perso 220mila imprese. È ora di
tornare a giocare all’attacco, i nostri imprenditori sono pronti
a raccogliere le sfide ambiziose di modernizzare il Paese,
renderlo più competitivo. C’è il tema dei salari: la risposta
migliore per far salire le retribuzioni è la buona contratta-
zione collettiva. Ma serve anche aumentare la competitività e
quindi le imprese devono poter lavorare in un ambiente fa-
vorevole. È tempo che il Paese assicuri alle piccole imprese
l’attenzione e il rispetto che meritano. Noi ci siamo può essere
lo slogan che descrive il fare delle nostre imprese».
Transizione green e digitalizzazione, economia circolare so-
no nel patrimonio culturale degli artigiani. «Ci sono 12 milioni
di immobili da riqualificare, si può farlo soltanto attraverso i
bonus edilizi di cui sollecitiamo da tempo il riordino. Ma par-
lare di bonus significa anche consentire a famiglie e imprese
che hanno rispettato alla virgola una legge dello Stato di poter
concludere i cantieri avviati. La proroga per i condomini è
necessaria per scongiurare un dramma per decine di migliaia
di famiglie e imprese».
«Siamo molto preoccupati per la stretta creditizia. Negli ul-
timi 12 anni il credito bancario alle nostre imprese mostra un
taglio del 43%. Ma con i nostri Confidi abbiamo sostenuto
600mila imprese. Così come siamo preoccupati per i costi
energetici. Abbiamo presentato il progetto per favorire l’au -
toproduzione, finalizzato a ridurre il costo delle bollette e
accelerare sulla transizione energetica. Diamo atto al go-
verno di aver accolto la nostra proposta nell’ambito delle
modifiche al Pnrr stanziando 1,5 miliardi per incentivare i
piccoli impianti fotovoltaici sfruttando i tetti dei capannoni,
una misura che consentirà ad almeno 100mila imprese di fare
l’investimento».
Costantini ha confermato l’apprezzamento per il ddl sul Made
in Italy ma è «altrettanto necessario mettere mano alla legge
quadro sull’artigianato che ha quasi 40 anni e deve essere
modernizzata e adattata alle profonde trasformazioni».

Il presidente Dario Costantini
«Torniamo a giocare all’at t a cco
Ci sentiamo pronti a raccogliere
le sfide di modernizzazione
e competitività del Paese»

Una delle coreografie che hanno aperto
l’assemblea nazionale della CNA
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È ufficiale il Regolamento (UE) 2023/2411
relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche per i prodotti artigianali e in-
dustriali, il primo strumento europeo per
la tutela dei prodotti non agroalimentari.
Si tratta di una novità eccezionale per le
imprese italiane, che contribuirà a proteg-

gere e rafforzare la visibilità soprattutto delle piccole-me-
die imprese che producono prodotti artigianali di alta qua-
lità correlati alle regioni di appartenenza.
La CNA dal 2012 ha sostenuto in sede europea la necessità di
una maggiore tutela per questi prodotti seguendo l’espe -
rienza positiva delle indicazioni geografiche agroalimen-
tari. Il percorso è stato lungo e in questi dieci anni sono state
diverse le iniziative che la nostra Confederazione, con il
proprio Ufficio a Bruxelles, ha condotto per sensibilizzare e
richiedere un’azione europea sul tema. Dalla pubblicazione

della proposta della Commissione europea nell’aprile 2022,
CNA Bruxelles in stretta collaborazione con le Unioni na-
zionali interessate, ha contribuito ai lavori europei pre-
sentando le istanze delle proprie imprese in particolare per
le produzioni artigianali.
Questi prodotti rappresentano il patrimonio di territori,
competenze e il saper fare artigiano caratterizzato non solo
da tradizioni ma anche da innovazioni nel design e nel-
l’utilizzo di materiali nuovi. L’indicazione geografica euro-
pea proteggerà e tutelerà nello stesso modo in Europa e nel
mondo i prodotti artigianali, anche nel commercio online.
Il nuovo quadro giuridico potrà aiutare alla valorizzazione e
protezione dei prodotti artigianali e non che vengono rea-
lizzati in Italia con un forte legame al territorio. Sarà fon-
damentale sia per l’identificazione del territorio stesso, ma
soprattutto, per la tutela del vero ‘Made in Italy’. Con questo
Regolamento sarà consentito finalmente agli artigiani di
certificare il legame tra la qualità e l’origine geografica.
Questo Regolamento conferma coerenza con il sistema IG
per i prodotti agroalimentari, proteggendoli anche dalla
contraffazione. Il Regolamento sarà rivisto dopo cinque an-
ni dalla sua entrata in vigore e questo permetterà di affinare
lo strumento come è stato fatto in questi anni per le IG
agroalimentari.
Il testo del Regolamento è disponibile sulla Gazzetta Uf-
ficiale dell’UE e sarà applicabile dal 1° dicembre 2025.

La tutela europea allargata
ai prodotti non alimentari
BENEFICI PER L’A R T I G I A N ATO
Si tratta di una novità eccezionale
per le imprese italiane: una battaglia
sostenuta anche dalla Cna dal 2012
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Libera Associazione Agricoltori protagonista
alla 78ª edizione delle Fiere Zootecniche In-
ternazionali Cremonesi; non solo con la pro-
posta di alto livello qualitativo dei suoi al-
levatori, ma anche con uno stand che da
sempre si propone come tradizionale e qua-
lificato punto di incontro tra i vertici del sin-

dacato di piazza del Comune ed i soci, e con l’organizzazione
di tre convegni che entreranno nel vivo di altrettanti temi
strategici per il presente ed il futuro di tante imprese del
territorio attive nel settore primario. Nella giornata d’aper -
tura (giovedì 30 novembre) alle 15 presso l’Area Eventi del
Padiglione 2 di CremonaFiere si parlerà di suinicoltura,
comparto che vive da tempo una situazione di forte e cre-
scente timore, per la diffusione anche in Lombardia ed il non
facile contrasto all’epidemia di Peste Suina Africana. Una
tema che viene ovviamente seguito particolarmente da vi-
cino e ‘in tempo reale’ da Davide Berta, leader regionale e
vicepresidente nazionale della Sezione di prodotto ‘Suini’ di
Confagricoltura. Il titolo dell’iniziativa - organizzata dalla
Libera insieme a Confagricoltura Lombardia - è ‘Suinicol -
tura domani: convivere con la Psa!’. Intervengono i presi-
denti Riccardo Crotti (Confagricoltura Lombardia) e Marta
Sempio (Confagricoltura Pavia), Maurilio Giorgi (Ats Val-
padana), il Commissario straordinario alla Psa Vincenzo Ca-

puto, Valerio Pozzi (Opas), l’assessore regionale all’agricol -
tura Alessandro Beduschi e Davide Berta nel ruolo di mo-
deratore..

Venerdì 1° dicembre, l’attenzione si sposterà invece sulla
grande partita della sostenibilità. ‘Efficienza degli alleva-
menti da latte per migliorarne la sostenibilità economica e
ambientale’è infatti il titolo dell’iniziativa, in programma alle
16 presso la sala Stradivari ed organizzata dal Gruppo pro-
vinciale dell’Associazione nazionale giovani agricoltori pre-

di Andrea Gandolfi

Suinicoltura
zootecnia
a impatto
zero e latte
sostenibile
I CONVEGNI ALLE ZOOTECNICHE
Libera Agricoltori protagonista
con i focus su tre questioni cruciali
per il comparto e il suo futuro
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sieduta da Paolo Faverzani. Allo stesso Faverzani (mode-
ratore), si affiancheranno come relatori i i docenti univer-
sitari Francesco Masoero, Antonio Gallo e Federico Froldi
(Cattolica di Piacenza), Victor Cabrera (Wisconsin-Madi -
son, Usa) ed Alberto Stanislao Atzori (Sassari). Alle 21, i gio-
vani dell’Anga si sposteranno al Juliette di via Mantova, per
una serata conviviale con cena e dopocena (prenotazione
obbligatoria).

Sabato 2 dicembre, alle 11 presso la sala Ponchielli, si parlerà

infine di ‘Obiettivo impatto zero. Il percorso virtuoso della
zootecnia vero l’ambiente’. Promosso dalla Sezione Latte
della Libera presieduta da Giuliano Manzoni, il convegno
vedrà la partecipazione di Marcella Patrizia Maria Guarino
(che insegna all’Università di Milano), Donatello Sandroni (il
giornalista e divulgatore scientifico terrà una relazione su
‘La zootecnia moderna tra fatti e narrazioni’) e - in col-
legamento - di Giuseppe Pulina, docente all’Università di
Sassari e presidente dell’Associazione ‘Carni sostenibili’. Il
moderatore sarà Paolo Maria Spadari (Libera).

Davide Berta, Paolo Faverzani e Giuliano Manzoni
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L’edizione 2023 di Ecomondo, tenuta
nei giorni scorsi a Rimini, si è con-
fermata il contesto giusto per af-
frontare i grandi temi che riguardano
la transizione ecologica, energetica e
digitale. Confagricoltura ha parteci-
pato con un calendario ricco di se-

minari, workshop e laboratori che hanno registrato un
ottimo riscontro di pubblico fatto di scolaresche, addetti
ai lavori, politica locale e nazionale, anche grazie alla visita
del ministro per l’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin.
Durante la manifestazione il presidente Massimiliano
Giansanti e il direttore generale Annamaria Barrile
hanno incontrato alcuni consiglieri della Federazione
nazionale di prodotto ‘Bioeconomia’, presieduta dall’im -
prenditore cremonese associato alla Libera Agricoltori
Alessandro Bettoni. L’obiettivo era quello di un confronto

con i territori sulle principali problematiche legate al
mondo della bioenergia e sulle opportunità di sviluppo
futuro delle imprese agricole. Una panoramica che si è
strutturata in una serie di aggiornamenti su temi di
particolare rilievo, come il biogas (prezzo minimo ga-
rantito e possibili emendamenti interpretativi sulla que-
stione fiscale), il biometano (nuova tariffa e prospettive
future), il carbon farming e la riduzione delle emissioni,
l’agrivoltaico, il bando agrisolare e la Pac 2024; per
concludere con un’interessante discussione sulle pro-
spettive future delle aziende agricole, sempre più im-
pegnate nella diversificazione legata alla bioeconomia.
«La parola d’ordine oggi è ‘pragmatismo’», ha sottolineato
Bettoni. «In un mondo pieno di belle intenzioni, la volontà
di fare bene risulta vincente se si parte da quello che
obiettivamente è possibile fare, in modo sostenibile sia dal
punto di vista ambientale che da quello economico».
Il messaggio che Confagricoltura ha voluto rilanciare a
Rimini è stato quello della necessità di un nuovo modello
per il futuro dell’agroalimentare italiano.
«È sempre più necessario fare rete per il bene dell’intera
filiera agroalimentare», ha detto Giansanti. «Bisogna fa-
vorire il confronto con le realtà che hanno come impegno
comune il consolidamento di modelli di produzione e
consumo alimentare sostenibili, accessibili e rispettosi dei
più alti standard di qualità e sicurezza».

di Andrea Gandolfi

Transizione energetica
Confagri: «Pragmatismo»
ECOMONDO A RIMINI
«Servono obiettivi possibili
La sostenibilità deve essere
ambientale ma anche economica»

Il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansantie il direttore generale
Annamaria Barrile, hanno incontrato ad Ecomondo alcuni consiglieri della
federazione nazionale di prodotto Bioeconomia, presieduta da Alessandro Bettoni
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FESTA DEL TORRONE (volano del turismo)
Oggi e domani Cremona sarà nuovamente invasa da migliaia di visitatori
per la conclusione della Festa del Torrone giunta alla 26ª edizione. Per i bilanci finali
c’è tempo ma il primo weekend ha segnato un successo straordinario di pubblico.
La Festa del Torrone non è solo una festa di popolo ma si conferma un evento
dal profondo significato economico per le aziende del settore dolciario e per tutto
l’indotto (bar, ristoranti e hotel sold out). Una certezza c’è: iI turismo del gusto piace.

ASSOCIAZIONI IN FIERA (Cremona capitale del latte)
Fare squadra e crederci tutti: questo il senso del progetto ‘Agorà Cremona:
territorio capitale del latte’ sostenuto da tutte le associazioni del ‘S i ste m a
C re m o n a ’ che prenderanno un’area espositiva durante l’edizione numero
78 delle Fiere Zootecniche Internazionali in programma dal 30 novembre
al 2 dicembre a Cà de’ Somenzi. L’area sarà caratterizzata da due sotto-aree:
‘Il Sistema Cremona si presenta’ e ‘Il Sistema Cremona ospita il mondo’.

MAURIZIO COLOMBI (direttore artistico S. Domenico)
In carica da qualche mese, Maurizio Colombi, Direttore Artistico del San Dom e n i co
di Crema, ha messo a punto una stagione super pop. Fin qui niente di male,
una scelta nel solco di quelle che erano state le sue parole al momento dell’annuncio
dell’incarico: «A me piace il teatro divertente, brillante, perché abbiamo bisogno
di allegria, ma senza dimenticare lo spessore». Più discutibili, invece, toni
e ammiccamenti di un paio di video promozionali. Si poteva fare di meglio.

TRENORD (linea Bs-Pr tra le peggiori)
È di pochi giorni fa la notizia che la linea ferroviaria Brescia-Piadena-Cas a l m a g g i o re -
Parma si è confermata tra le peggiori direttrici del servizio ferroviario re g i o n a l e,
non avendo rispettato lo standard di affidabilità previsto dal contratto di servizio,
che tiene conto di ritardi e soppressioni dei treni. Trenord ne esce con le ossa rotte
(non è certo la prima volta, purtroppo per gli utenti) e il contentino dovuto
ai pendolari (uno sconto sull’abbonamento mensile) è poca cosa. Così non va.



Per noi la sostenibilità è più di un valore astratto o un modello 
di sviluppo, è un impegno concreto, reale, quotidiano  

verso il futuro del nostro territorio e della nostra comunità. 
Perché non esiste crescita, se non c’è sostenibilità.

ferraronimangimi.it

Vogliamo 

una crescita 

sostenibile oggi 

per sostenere 

le generazioni 

di domani  
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